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a I PROVVEDIMENTI DI FINANZA 

si IN FRANCIA 

” Il governo francese ‘affaccia ‘con’ gren 


coraggio le difficoltà ‘della finanza, pro- 
dotte dalle ultime, dolorose vicende della 
guerra e della insurrezione. Esso nòn vuol 
illudere il paese con fallaci promesse. Le 
condizioni sono gravi, nè ammettono dila- 
zione a’ provvedimenti richiesti a ‘miglio- 
rarle ; però non esitò a' presentarsi all’As- 
semblea, domandando un aumento di pro- 
venti da ottenersi dalle imposte per circa 
300 milioni. 

Non v'ha che uno Stato, il quale abbia 
potuto dare al sig. Pouyer-Quertier l’ésem- 
pio di sì straordinario còraggio ; è l’Ame- 
rica settentrionale. Egli non ha seguito 
altro esempio ,-non sì è inspirato ad altro 
modello. L’Irighilterra, in mezzo alle guerre 
più dispendiose, non ha mai osato chie- 
dere alla nazione di sì penosi sacrifici, è 
le contingenze ‘erano pur diverse ed a lei 
più favorevoli che non siano ora alla 
Francia. Perocchè ‘quale Stato “ha subite 
sì dure prove in'îmen d’ùn ‘annò ? Per- 
dute due province, sostenute spese enormi 
per una guerra sfortunata, costretto'a pa- 
gare un'indennità dolossale, esso ‘ebbe an- 
cora il dolore di assistere all'incendio dei 
più mirabili edifici di Parigi e di sop- 
portar nuovi pesi ‘e nuovi sacrifici ‘per 
vincer la ribellione che minacciava l’unità 
nazionale. Cionullameno la Francia non ha 
smarrita la fiducia in se stessa; non una 
voce autorevole è sorta a protestare contro 
le proposte del ministro di finanza, con la 
facile ragione, chie' il paese non potrebbe 
sopportare i novelli carichi che gli si vor- 
rèbbero' imporre. © | 

Dopo gli Stati Uniti ‘ci sarebbe forse 
l'on.' Sella che. potrebbe vantarsi di aver 
fatto da maestro “alla Francia. Con quinta 
premura vi fu accolta la teoria de’ decimi! 
Aumento non d’uno ma di-due decimi sul 
registro, non d'uno ma di due decîmi sul 
bollo e su altre tasse indirette, che per 
confessione ‘così degli economisti come de- 
gli ‘uomini ‘pratici ‘erano “già riguardate 
siccome eccessive! Ed invero allorchè si 
ha fretta di accrescer i-proventi dell’era- 
rio e'quasi nòn vha più materia sottratta 
all'imposta, che. resta se non far ricorso 
al ripiego de’ decimi? Ma quest’ aumento 
di un doppio’ decimo non influirà sui pro- 
dotti? Non c'è pericolo che il ministro 
francese faccia: assegnamento sopra pro- 
dotti, che în fatto "verranno meno ? 

La parte delle proposte del sig. Pouyer- 
Quertier che rivela maggiormente l’influen- 
za ‘dell’esempio® degli Stati Uniti è ‘quella 


re. 
pe — 


PRETLO! DELLE ASSOCIA 1OWI 


1° d'ogni mese, 
unita la fascia sotto 


arretrato cent, io. 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


p remittatt TI 
LE ASSOCIAZIONI ‘SI 'RICEVONO © “© 

Ta Firenzo, all'Ufficio del Giornale, vi Gallo; 10/81 ‘piano te di 
lu Tu#izo, al'Ucio suocdreata det. dele; delle * PRES 
Nelle pegno: pra gli Uffici ‘pontali fi TADCOV van riesrnin 
A Parigi, all'Acenca.Havas, ro J..J.:Rousseau;m°41,vA Londra, Duusr 
Daviss «1 Come. Finch-Lans, Gormhil «Branch, n°;1, Cecil 
SA Strand. gi Vl Westin Do o 

lettere ed i reclami devono è; inviati franchi Direzione . 
Giormale, — 'Non'si retitaicono È Arr] Ì GI } tu A 

Per gli annunzi in.4.* pag. rivolgersi\all'Ufficio! @ zisui T 
*di.A. Dj Fazxon, via Cavour; 27-ed alle sl Figini pren er 
e in Roma, via della Maddalena, 46.e 47. Prezzo cent. 30 ogni Tipes. 
‘Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L, # la linea. 
VEL. (Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarii in' oro) | 


che riguarda la legislazione doganale. Per 
Tipromettersi dalla modificazione della ta- 
riffa doganale un aumento di 244 milioni, 
conviene capovolgere il sistema, aggravare 
enormemente le industrie, ritornare agli 
antichi erramienti ‘della protezione. Non sì 
possono invero assoggettare a dazio le 
materie prime che servono alle industrie 
senza in'pari tempo aggravare d’un dazio 
corrispondente i prodotti manufatti delle 
industrie straniere. I partigiani del siste- 
ma proteltivo în Francia sono ancora così 
numerosi 6 potenti, che il sig. Pouyer- 
Quertier, il quale appartiene alla stessa 
scuola, ha'ereduto'di poter senza esitanza 
rientrare in, quella via, da cui era uscita 
la politica commerciale francese col trat- 
tato inglese. Quali furono i risultati di 
questo trattato? A che sì ridussero le ne- 
nie degl’industriali al cospetto delle inda- 
gini accurate che furono fatte? La stessa 
ricchezza della Francia, che le concede di 
sopportare straordinari'pesì senza curvar 
il capo per la stanchezza, non si deve pure 
al trattato commerciale? Quale non fu lo 
sviluppo de’ suoì scambi da una decina 
d’anni ‘a questa parte? 

Le proposte del ministro di finanza non 
si conciliano con. quel trattato. Esse ne 
presuppongono la disdetta. Potrebbe man- 
tenersi il trattato del 1863. stretto con 
noi? Ne dubitiamo. C'è contrasto così 
evidente nelle massime ‘e nell’ indirizzo, 
che rende difficile il conciliare luno con 
le altre. 

Ci guadagnerà la Francia? Crediamo 
che s'inganni. A’ nostri tempi non è più 
ammessa una guerra di tariffe; si possono 
con tariffe elevate escludere dal paese i 
prodotti stranieri, non si accrescono le 
esportazioni proprie, non sì rendono meno 
costosi i prodotti, non' si migliora la con- 
dizione de’ consumatori, non si impone 
silenzio alle lagnanze delle classi  lavora- 
trici, le quali sono meglio tutelate dalla 
libera concorrenza che dalle insuperabili 
‘barriere della’ politica proibitiva ‘o protet- 
tiva. Gli Stati Uniti sono in condizioni 
assai diverse dalla Francia 6 sono dotati 
d’una potenza produttiva, a cui niun 
paese dell’ Europa si avvicina. Tuttavia 
l’esagerazione delle tariffe. doganali ha 
sconvolto l'economia delle popolazioni, ha 
cagionato dolori acuti e ‘miserie e dann 
grandissimi, .che costrinsero il governo ad 
iniziare un’ attenuazione di dazi, che ab- 
biamo salutata siccome foriera di altre 
ben più importanti. 

Temiamo gli effetti per la Francia ab- 
biano ad essere non meno sensibili. I pro- 
tezionisti sarebbero costretti col tempo a 
distruggere quell’ edifizio che ora si pro- 
pongono di costrurre, perchò i fatti con- 
traddiranno le loro previsioni per l’avve- 
nîre come le hanno contradette pel passato. 
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APPENDICE 


LA LETTERATURA FRANCESE 


NEGLI ULTIMI VENT'ANNI 


n 


Quando' si ‘possa in rassegna il bagaglio let- 
irario dei nostri Vicinî, si Timane colpiti da 
n fatto che-vale A ‘dar la chiave di molti av- 
vènimenti, i Quali, în altro modo , rimarreb- 
bero privi di spiesazione. Nella létt>ratura fran- 
cese degli ultimi vent'anni non si trova quasi 
traccia delle teorie che sconvolsero quello sven- 
turato paese. ‘I romanzi del Sue, i drammi 
del Pyat, che cooperarono ‘al movimento sv- 
cialista, appartengono 'ad'ua’ periodo Anteriore 
a quello di cui ciò ‘upiamo. Ma da vent'anni 
in qua nessun romanziere 0 Scrittore dramma 
tico ha predicato Pineéndio di Parigi, nessuu 
poeta ha chiesto “con versi’ più 0 meno sonori 
che fosse atterrata la colonna Vendòme. Tu 
relazioni fra il Capitale ed''il'lavoro, le condi 
zioni ‘del proletario , ed altre simili questioni 
sociali od economiche erano trattate dalla 


stampa che si dice seria e che. generalmente 
ripudia ogni parentela con la letteratura amena. 
A quest’ultima non si può muovere il rimpro- 
Vero di aver preparato la guerra civile. 

Tl' romanzo e il teatro, che sono le due forme 
principali, per mezzo delle quali si va da gran 
tempo estrinsecando il genio letterario dei fran- 
cesì, non aggiunsero esca al fuoco. Nè Dumas 
figlio, nè Augier, nè Sardou, nè tanti altri scrit- 
tori, ai quali il pubblico faceva festa, erano apo- 
stoli d’msurrezione ed i distruzione. Non si 
citerà una ‘commedia, non un romanzo ve- 
nuto alla luce in questi ultimi vent’ anni, di 
cui si possa dire che siano stati paladini di 
pîincipii sovversivi. 

Del' resto, quando diciamo che il rominzo 
è, insieme al teatro, una «elle principali 
forme della letteratura francese contemporanea, 
forse affe:miamo cosa meno esatta. Quasi 
tutto ‘il movimento lette:a:io si concentra nel 
teatro; il romanzo vive una vita stentata. Dei 
romanzi pubblicati dopo il 1850 quanti se ne 
leggono aicora , quanti ne saranno letti fca 
qualche tempo? Si può arditamente rispon- 


dere: Nessuno! Non il Monsieur de Camors, |. 


del Feuillet, non 1° Affaire Clemenceau, del 
Ducas figlio, non Madame Bovary, non Sa- 
lambò, del Flaubert, e t:nto meno altri nei 
quali ‘la vacuiià » la falsità del concetto non 
è compensata dallo splendore dello stile. Chi 


Intanto sarebbe colpevole trascuranza la 
nostra, se non investigassimo quale in- 
fluenza possono avere sui ‘nostri scambi: 
con la-Francia le modificazioni di tariffa’ 
proposte dal signor Pouyer-Quertier. Le 
pesanti tasse imposte alla introduzione dî 
materie gregge e materie tessili non col- 
piscono una quantità di nostre produzioni? 
È uno studio accurato che si deve fare. 
Lo raccomandiamo al ministro di finanza 
ed al ministro d’agricoltura e commercio, 
e confidiamo che le intelligenti nostre Ca- 
mere di commercio ve li spingeranno. La 
Francia è la potenza con cui abbiamo un 
corso più importante di scambi. Non ‘ci 
dorremmo se si ricuperasse piena libertà 
d’azione in materia di tariffe doganali, ben 
ci dorremmo che questo corso di scambi 
.Yenisse disviato. da- una, politica. mercan- 
tile, la quale come diminuirebbe i rapporti 
economici fra popolo e. popolo, così pre» 
parerebbe a’ suoi sostenitori ed al loro 
paese delle amare delusioni. Il ritorno ‘al 
sistema protettivo sarebbe uno sbaglio gra- 
vissimo per la Francia; sarebbe uno sha- 
glio tanto grave quanto la dichiarazione 
di guerra alla Prussia, perchè creerebbe 
alle robuste industrie francesi una posizione 
«antisociale, che a poco a poco lealfererebbe, 
ne rallenterebbe i progressi, ne diminui- 
rebbe la produzione, intanto che risuscite- 
rebbe degl’interessi privati, a cui non man- 
cherebbe mai il modo di alzar la violenta 
lor voce per impedire che si rientri nella 
Via della libertà , allorchè l’esperienza l’a- 
vrà di nuovo dimostrata la sola consen- 
tanea alla prosperità e ricchezza pubblica. 
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CORRISPONDENZE ITALIAN 


Roma, 47 giugno. — La giornata di ieri, an- 
nunziata. per. tutto il mondo cattolico, venne e 
passò nell’ ordine più perfetto. I pellegrini e lè 
deputazioni andarono. dal S. Padre;.gli uni, 
processionalmente partendo dal cimitero che sta 
dietro S. Pietro, le altre secondo un ordine pre- 
stabilito recandosi in carrozza alle porte di 
oronzo. A considerare il fatto, non per la parte” 
muteriale, ma per ciò che aveva di morale, fu 
spettaColo grande, ammirabile. Una popolazione 
che ha. compreso. veramente il concetto della 
temperanza, tanto che sa e può misurare a sè 

‘essa la manifestazione delle proprie gioie! 

Lo stesso accadde ieri nelle ore pom. a San 
Giovanni ‘in Laterano; e lo stesso ‘è accaduto 
oggi a S. Pietro, mentre si accalcava in quelle 
immense basiliche una grandissima folla. 

Credo che i forestieri qui venuti e tutti i cat- 


-| tolici di buona fede non potranno fare a meno 


di sentire nel loro animo due. verità: 1 una, 
che la rivoluzione italiana è compiuta, che. il 
nostro popolo è intelligente e tranquillo come 
chi è in casa sua ed in famiglia; |l’ altra, che 
la caduta del dominio temporale non eccità per 
nulla 1’ indignazione universale. Chiamati a rac- 
colta' i fedeli da questo Papa, che per l’età, le 
qualità personali,il suo regno. così lungo e av- 
venturoso, Sectiure l'interesse di tutti, oh 


Dio! che meschina cosa-hanno fatto. Tanto: è 
vero che anche-la fede è matura per la tra- 
sformazione che il progresso naturale gli fa 
subire. 

Non dico già che in questa città, in mezzo 
a tanti cervelli, non sia avvenuto alcun disor- 
dine. Aleuni pochi ne sono accaduti, ma di 
verun rilievo, di quelli che non si- scompa- 
gnavano quasi mai dalle feste con istraordinario 
concorso di gente. Uno studente fischiò ieri 
delle donne che si dirigevano al Vaticano; ma 
tenne shbito arrèstato. Due! o tre cattolici fa- 
natici, di quelli che non conoscono modera- 
zione, vollero ad ogni costo esporre fuori delle 
loro finestre bandiere bianche e-gialle;- e av- 
venne ciò che poteva prevedersi a imprudenze 
sì provocanti ; bisognò che le bandiere fossero 
tolte in presenza alla gente che si era agglo- 
merata per far chiasso. Ma per. fortuna nen 
‘si ebbe a deplorare alcun disordine neppure 
allora pel sollecito intervento degli agenti di 
pubblica sicurezza. Stamattina un venditore 
ambulante di giornali si è messo sulla gradi- 
nata di S. Pietro a strillare per vendere, quando 
usciva la folla dalla chiesa, una poesia offen- 
siva per Pio IX. Costui è stato subito tolto 
di là, e condotto in questura. Altri inconve: 
nienti credo che non vi siano stati, non es- 
sendo al certo da badare a qualche risata che 
sfugge qua e là allorchè passano dei contadini 
con figure e toelette, che in verità ritenevamo 
impossibili per paesi civili. 

Questa notte ‘vi deve essere la carovana dei 
fedéli che, pellegrinando, va’ a Grottaferrata. 
So che sono state prese tali misuré di pre- 
cauzione da sperare che l’ordine non sia per 
soffrire alterazioni nè per via, nè al Santuario. 

In complesso si. può essere lieti del successo 
del giubileo, perchè qui, in questi giorni, la 
nostra causa ha un trionfo, ed è la libertà per 
tutti. 

Si dice ora che dai liberali vogliasi imban- 
dierare domani la città con vessilli nazionali. 
Forse sarebbe stato bene non farne nulla, per 
non dar segno ‘di una qualche commozione 0 
comunque di una condizione eccezionale dello 
spirito pubblico. Ma se poi lo. faranno, non 
sarà un gian male. 

Correva voce ieri di qualche perquisizione 
fatta alla cheta dalla questura; chi diceva “ai 
neri, chi ai rossi. Si diceva anche di qualche 
sfratto di persone sospette. Ma di tutto ciò 
nulla potei sapere di sicuro, 


“Sperimentale, io non-posso:cheripetere : facci. 
e.che Dio»li sat speri 
+Pare.ormaisaccertata la notizia. data da qualche 
giornale che.la Giunta municipale, volendo, con- 
durre una buona volta a,termine i Javori della 
Piazza del Duomo, abbia contratto colla Cassa di 
Tisparmio un mutuo di tre milioni e si proponga 
di erigere le costruzioni mancanti, ad economia. 
Era l’unica maniera per far cessare nno stato di 
cose divenuto indecoroso e gravissimo alle finanze 
municipali. Quando il Comune, si rese .rilevatario 
dei terreni già ceduti alla Società inglese che aveva 

«assunto le. .costruzioni della. Piazza del Daomo, 
questi .terreni farono divisi in lotti, che si delì- 

berò di cedere all'industria privata sotto condi- 

zioni da stabilirsi. Ma in fatto da due, anni a que- 
sta parte il Municipio non ebbe che pochissime 
offerte, e così i terteni rimasero senza costruzioni, 

perpetuando nel centro della città quell’aspetio di 
demolizione che» disgusta: la vista, e cagionando 
al Municipio, che aveva acquistato ad alto prezzo 
i fondi, una perdita ragguagliata a 10.lire annue 
per metro. quadrato.. È quindi. a.sperarsi che jl 

+ prestito colla Cassa: di risparmio venga presto ap- 
provato, e che si vedano finalmente ripresi ì la- 
vori interrofti da sei o anni, 

Avreta veduto l’ indirizzo che il Municipio no- 
stro ha inviato a quello di Roma. È cosa che ri- 
sale al 20 settembre, quando fu aperta la breo- 
cia di Porta Pia; ma si volle dargli una forma 
Si @ fa incaricato lo Speluzzi, artista di- 
slinto, 4rascriverlo s fregi e 
miniature, come egli pay piani 6 il 
suo lavoro sia riuscito perfetto, e mi spiace che 
la Giunta non l'abbia esposto al pubblico, come 
fecv dello stesso presentato tre anni fa alla prin- 
cipessa. Margherita. ‘Sarebbe ‘stato a desiderarsi 
che anche il. tenore, dell’indirizzo. riuscisse. meno 
gonfio e secentista ;: ma... “+ 0° 

La settimana scorsa un modesto corteo accom- 
pagnò all’ultimo riposo il senatore Nazzari. Fu.un 
uomo che occupò un ‘posto eminente nelle prime 
lotte contro l’Austria; Egli s'era assunto a Milazio 
lil compito che a Venezia era toccato a Manin ed 
a Tommaseo ; e sapete:che l'Austria non ischer- 
zava, Deputato per la-.provinciadi Bergamo (della 
quale era oriundo), alla Congregaziune centrale lom- 
barda,, pallidissimo, riflesso d’una \rapp 
elettiva, egli presentò il 9 dicembre 1847 la pro- 
posta che la Congregazione centrale nominasse una 
Commissione per ispudiare la cagione del malcon- 
tento delle popolazioni, e suggerisse i rimedi. Mal- 
grado le intimidazioni con cui cercò spaventarlo 
il governatore, conte Spaur, non ritirò la proposta 
ela ipa va nel'seno della ae 
zione, che l’aceolse,- Era-un, to' di sf Ri 
l’Austria. Nel breve poriodestià girerzo card 
sorio ebbe una .carica distinta ;.. poi. tornò alla 
quiete della: vita privata. Il.governo..del Re lo no- 
miuò senatore a lo ohiamò a far parte di quella 
prima Commissione legislativa, ch'era stata nomi- 
nata nel 1860, e finchè le forze gli ressero,. non 
intralasciò diadoperarsi pel suo paese. Da ultimo 
la grave età lo aveva costretto a ritiràrsi affatto 
Not affari. si 

concerto lèsco! coraggiosamente tentato 

maestro Stiehl, e del quale già vi ‘parlai, fa fi 
rori, Lo Stiebl ebbe l'abilità. ela fortuna diam- 
maestrare una. quindicina di coristi della cappella 
del Duomo a cantare perfettamente in lingua te- 
desca cori di Mendelssohn, di Schubert, di Bee- 
thoven è d'altri; e dopo un primo saggio dato alla 
sala del ridottò nel téatro della Scala, sì presentò 
iersera alla Società del Quartetto, e domani ripe- 
terà la sua produzioneal gran salone: Eccità molte 
curiosità, e tra. i» tedeschi ‘qui ‘residenti, anche 
molto entusiasmo,’ la ‘celebre ‘canzone patriotica” 
musicata da. Wilhelm: Die Wacht-am Bhéin (la 
sentinella ‘al Reno) così tremendamente illustrata 
dall'ultima guerra, 


Mirano, 16 giugno. — Ho letto nel vostro gior- 
nale del 14 quella specie di disfida che mi fa 
un lettore di Lodi, affinchè io dichiari su quali 
argomenti fondi il giudizio da me espresso in una 
delle ultime mie lettere, che la stazione di casei- 
ficio istitmta.in quella città ela Società per gli 
esperimenti nella. fabbricazione del formaggio di 
grana che si sta per istituire colà, possano di- 
*ventare l’una un duplicato dell'altra. Di argomenti 
speciali io non ne ho; m'è parso soltanto che, 
poichè la stazione di caseificio doveva occuparsi 
appunto dello studio sui latti ;.e la Società speri- 
mentale ayrebbe dovuto trattare lo stesso argo- 
mento limitato all'argomento del cacio di grana, 
quantunque in proporzioni più estese, l’una po- 
tesse surrogare l’altra, almeno nei primi tempi, 
giacchè in Italia si verifica troppo spesso l’adagio 
che chi troppo abbraccia nulla strivge, e ne ab. 
biamo oggi stesso un esempio in quella Associa- 
zione agricola di Corte del Palasio, della quale vi 
scrissi nella medesima lettera, e di cui s’intrat- 
tiene anche il vostro lettore di Lodi. Tuttavia .il 
mio pecsiero era espresso, per quanto mi sov- 
viene, in forma dubitativa, e non assoluta; e se 
i lodigiani si sentono di poter far prosperare ac- 
canto alla stazione di caseificio anche la Società 


Torino, 47'‘giugno. — La'ricotrenza del 250 
anno del pontificato di Pio IX'fu ieri festeg- 
giata in Torino per cura di un ‘Comitato! Jai- 
cale. Nella vasta chiesa di‘S; Filippo ‘inonsi- 
gnor vescovo în partibus di Tolemaide celebrò 


rammenterà i romanzi del Feydeau? e, in un 
ordine più basso ancora, quelli del Ponson du 
Terrail? Forse si salverà dall’oblio qualcuno 
degli ultimi romanzi della Sand, quantunque 
anche questi siano d’ assai inferior1 ai primi, 
che acquistarono fama all’illustre scrittrice. 

Quanto alla poesia, genere di letteratura che 
in Francia fu tanto in fiore nella prima metà 
del corrente secolo, è forza confessare che da 
parecchi anni il sacro fuoco è spento. La 
Francia, dalla fine del primo impero al prin- 
cipio del secondo, ebbe quattro grandi poeti: 
Béranger, De Musset,.Lamartine, Vittor Hugo. 
Negli ultimi vent’ anni sopravvisse soltanto 
l’ultimo, ma nè i Chatiments, nè le altre re- 
centi sue raccolte di componimenti poetici ag- 
giungeranno una fronda alla sua corona. 

E poichè abbiamo nominato Victor Hugo, 
ci si chiederà: E perchè non lo avete com- 
preso fra i romanzieri? Les misérables, l Hom- 
me qui rit non sono forse romanzi nello stretto 
senso della parola? E ciò ammesso, non è 
forza confessare ch’essi, ed in ispecie il primo, 
disposero gli animi alla rivoluzione sociale? 

Non vogliamo qui, per incidente, intavolare 
una discussione sul vero carattere dei libri di 
Victor Hugo. Non esamineremo se i Miserables 
e l’Homme qui rit appartengano più al poeta | 
o al romanziere. Se interrogaste l’autore egli 
vi risponderebbe che si è servito della forma 
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romanziere che non. abbia' patrociriate cinque 
0 sei tesi in coùtraddizione fra ‘di loro; ‘oggi 
vindici della morale, domani pronti a ' metter 
sugli altari il vizio. Alessandro Dumas, figlio, 
riabilita le donne perdute colla Dame aux came. 
lias, poi le flagella a sangue hel Demi-monde, 
e poscia ritorna a farsene ‘avvocato rielle Jdées 
de madame Aubry. Quest'esempio valga per 
tutti, giacchè potremmo moltiplicare le cità- 
zioni all'infinito. Si discuteva e' si' risolveva 
un problema per divertimento, con un libro dd 
una commedia si dimostravano le ragioni pro; 
con un altro libro, còn ‘vn’altra commedia, 
le ragioni contro, come'quell’avvocato'che, re. 
catosi in' tribunale sehzà aver studiata là dausa. 
perorò in favore dell’avversario, ed avendolo 
il giudice avvertito dell’'ertore, egli, senza 
scomporsi, ricominciò  l'artinga, ed "ebbe' il 
coraggio e l’abilità di confutare tutto ciò che 
prima ‘aveva detto, 

Il signor Dumas ‘figlio pubblicò recentemente 
una lettera, in cuì disse d’aver pronosticati alla 
Francia tutti i pericoli a cui andava incontro 
E cita le famose prefazioni alle sue commedie, 
Queste prefazioni sono un'certo vangelo in va 
si trovano massime e sentenze per tutti i gusti 
Da molti anni non v'era questione ‘morale che 
fosse considerata'seriamerite dalla maggior parte 
del popolo francese; e sì può aggiungere, che 
la maggior parte degli scrittori non aveva al- 


narrativa come d’un accessorio, ma che quelli 
testè accennati sono libri filosofici. E per've- 
rità nè l’uno nè l’altro andarono guari per le 
mani del volgo, nè si può dire che abbiano 
esercitata una grande influenza sui destini della 
Francia. Stancano il lettore collo stile bizzarro 
e contorto, colle immagini, splendide qualche 
volta, ma troppo spesso tronfie ‘ed achilline- 
sche, e dubitiamo che anche in Francia molte 
persone abbiano letto quei volumi da cima a 
fondo. 

Del resto, la Socieià francese era ben lungi 
anch'essa dal prevedere e dall’aspettare i fatti 
che si svolsero in questi ultimi mesi. S’intra- 
vedeva la possibilità d’una rivoluzione sociale, 
non d’un ritorno alla barbarie. La letteratura, 
come ‘abbiamo detto sin dal precedente arti- 
colo, era lo specehio fedele di queste condi- 
zioni e disposizioni della Società. La Francia, 
parliamo della maggioranza, interamente. as- 
sorta nelle cure degli interessi materiali, vi- 
veva indifferente ad ogni altro argomento. E 
la letteratura degli ultimi vent'anni è tutta 
impregnata di questa indifferenza fatale e col- 
pevole. Gli autori, per la massima parte, non 
erano più che negozianti intenti a guadagnar 
denari. I lavori letterari non erano più ‘che 
un mezzo per arricchire. Di qui la necessità 
e la smania di cercare il ‘successo ad ogni 
costo. Non v'è quasi scrittore drammatico 0 


te 


timeridiane una messa cantata a 
leStra. "La chiesa era parata a festa: 


»analoga ‘iserizione’era al sommo della porta , 
pisa Nelle ore pomeridiane furono can- 


0 
‘tale con pari Si 
pt vescovo L mna sui 
omelia, “Pose fine ‘alla»fanzione religiosa il 


fold 
di Vittorio 


parte della chiesa della sten n 
uma’ l'aspettazione ‘fu ‘alquanto delasa, mon 
che 1’ annunciato spettacalo si anniori 
“Togo; iia'ietohie fu inferiore “all’aspettazione. 
“Pochie Ville iltuiifitito, AIGihi fari, pochi tati, 
‘alcuni; petardi ‘e saltarelli, etto”tatto. 
fl voto della popolazione, ch'era quello che 
ogni cosa .fosse »p*ssata, con «perfetto ordine, , 
‘non-fuvaffatto esaudito,,.per colpa della : solita 
«turba di-monelli «che sicpermise-di fischiare ,, 


vdi ‘arlarere dis venire Va ‘vie di fatto contro: i È 


*Iimni”di ‘alte ‘dano ; del resto érion“s’ebbero 
va deplortre “vdtisegtibti: 

Spot “ta ‘imithata da’ Vivo Wesiderio che 
“la dimostrazione’ di riverente. affetto alla per- 
sona del Papa non avesse a trasmodare in di- 
mostrazioni. plateali; si.era. pensato di-stampare 
e far-afliggerevalle \cantonate e-distribuire in 
vari modi cartellini delsseguente tenore : 


È Gloria a» Dio!==\6hetoncesswa — Pio IX:— i. È 
tanti “ani ‘di: dita'—"da"poter vedere’ Italia — + 


inità le ‘litanie lauiretane , | 
i Tolemaide disse una sua, 


è stero della guerra e si faranno grandi ridu- 
tacolo «della «illuminazione «della «collina -dalla azioni. Parigi -va riprendendo «il suo aspetto ; i. 
i caffè ed i Concerts ai Campi-Elisi ricominciano 
domani, e varii teatri «furono niaperti, > 


Ì'festato al ‘sig. Thiers il suo desiderio ‘di'riti- 


ope anegerpr sic 


ze. *Ed'in* prova che da :A TT 1 ti] FF il CL AL il 


comunanza delle memorie. I popoli che abi- 
‘tano nella ‘monarchia ‘austro-ungkerese ‘hanno 
da quasi tre secoli un governo comune € ciò 
j importa moltissimo. » ; 

Il Times del 45°ha i seguenti telegramini : 
«-Perigi, 14. — Si calcola ‘che 14,000 per- 
©gonie arrivano ogni giorno Va Parigi per la li- 
dehiga dei mord e 40,000%da quella dell’ ovest. 


.ischiche-miornano alle loro case. 
i «eIl*generale»Cissey ha confermato 4000 no-, 
‘iiiine ‘alla’ Legion d’ onore fatie dal maresciallo 
‘’Bazaine durante l'essedio di Metz. Il ministero 
i» della ‘marina sarà riorganizzato come il mini- 


‘La linea dell’ est è ingomibraedi. soldati SI 


“Lo stésso giornale ha”da Versailles 117: 
«Il maresciallo Mac-Mahon'consitera'ta’sta 
missione militare come terminata ed ha' mani- 


rarsi. L'esercito di ‘tiserva satà disciolto. Il 
* generale Vinoy che ‘lo ‘comandava’ si’ritira' dal 
sérvizio attivo. » 


i ba “Gazzetta Ufficiale «del ‘18. giugno 
Prontiene : 


Pd 'Un'R. '‘d-treto” del ‘25 maggio, “en sil 


ti 


quale, a partite dal'41°*agosto 1871, le ‘fra- 
*zioni Camerletto e Grafigictto svno staccate'tal 
| comune di Rivoli ed tivite a quello di'tasel- 
lette, în ‘provincia di Torino. 

i ‘9. Elento di disposizioni faite nel personale 
giudiziario delle provintie' venete e'di vquetle 
‘di Manitova e di Roma. 

*3. L’lenco ‘degli‘atti’ di morte pervenuti *dal- 


; questo progetto. Quindi oggi non risponderà allo 


< l'estero ilel mese di ‘aprile, e ‘che dal mini- 
stero degli affut: ‘esteri firono*rimessi il mi- 
' nistero di grazia e giustizia ‘per ‘la “prescritta 


* trascrizione nei' registri ‘dello stato civile del 
. Regno. $ 


ii mì e dt. ‘PARLAMENTO ITALIANO 


rali” di “Past the il’fer- 
e Lire ae n 


mantenere; l'ordine. 


obbiezioni che «essi-possono avere fatto e sì limi 
terà a discorrere del progeito che ‘è sotioposto alle 
deliberazioni della Camera. 

“Gonsiata «che tuiti gii Stati tsndono ad.aumen- 
taro.i loro “eserciti ecdice che si potrebbo quasi 


> 
una.nuova ferma. e, 


ufficiali non bastano per allettarli ad incontrare. 
art 


Sostiene che il nuovo modo di affrancazione pro- 
posto dalla Commissione, cioè il passaggio mediante 
suna sompia dalla.1* alla 2* categoria ha un vizio. 
Oggitcon una:somma di oltre tremila lire, molti 


“dire che anzichè }'età delle industrie delle scienze £ giovaui i quali mon hanio questa somma ‘devono 


questa. ritorila ad essere l’età degli @rinati. 


Idetovalla ‘propria sicurezza, 10 (di preveltite com, 
buoni ordinamenti i pericoli the potrebbero” sor- 
gero per il paese. 


I-sistemi @hercisstàlino disfronte sono due : a 


obbligatorio e personale. 


negativi; quello dell’affrancazione fio) per far per- 


Fquesta” tiffranicdzione “procarò ‘quelle associazioni 
dal.servizio mediante il pagamento 
“vamente” tenute, “o Che permuto anche all'attigiano 


In Franeja l’.affrancazione.ioglieya _all’.estroito 
ben 40,000 iscritti. Visto questo inconveniente, 
‘i ‘patitò di tornare ‘al “sistenza «antico delia surro- 
“gasione ‘ordinaria. 


sogliono preudere coloro i quali mon ‘hanno co- 
sun ’1»gpavenienta: 


che 'i contadini @d î proletari i quali mon pos- 
Pseggorio la semina ‘nevessaria per Aliberarsi. 

Non: èun: siprile-esercito: che, può volere 1° Ialia. 
- Trova l'oratore che coloro. stessi i quali predi- 
calo il sisiema déll’Istruzione dbbiigatotia' debbano 
votare l’obbiigo ‘personale ‘per ‘tuti di’ servire nel- 
esercito. 

Il sistema del servizio obbligatorio spaventa le 
Glassi colle, ?giate €d i conservatori, tna l'oratore 
‘creda ‘he »questo; spavento è sia» «ffstio di «prima 
Srimpressione. (Per l'oratore la vaffcancazione © la 
4 surrogazione sono cose d’abolirsi, Non bisogna 
frire tonipromessi è riserve cegli inconvenienti. 
PBisogil= invece Lavure. «tor ggio «di. prendsro una 

deliberazione radicato te vadatiare. il :sinteraa. del 
Î servizio chbligatorio 8-personale per tutti. 
Dopo-uvere esposte le “modificazioni è introdotte 
è giireserciti id’ Europa, loratorei cita | vario.cifre 
È per.dimosicare che coli’attuale sistena, mentre lo 
È stato dell'esercito era segriato nelle tabella del 
ministero’ delia guerra val 10 gennaio ‘in 300,600 
buomini;durante l'epoca del suo maggiore sviluppo, 
d-ciod.vell’agosto del. 1866, 1’ esersito attivo non 


. d.potè superaro in campagna i 205,000 nomini di 


“CAMERA - DEI, DEPUTATI 
“PRESIDENZA DEL'PRESIDENTE*BIANGHERI 
Tornata" del 18° giugno. 


‘ sercito. 
“is Ha la*pirola Pon. Di Gaeta ‘per conti- 
“’nbare ‘il‘su5/disebrao. 
ini@aRtA.!Svusì »sigtor: presideste,; ma .io 
non so come fare a parlare-ài.banchi. 
ì seas. L'ora fissata è già passata di molto, e 
quindi. Jo -noa. posso ‘lasciarlo irascorrere maggior- 
i Mente. 
Î "D'alttònde, Ella poteva beno*iîmmaginarsi “che 


+ Un-«eorrispontienità* di *Berlînò ‘dll Wigur din principio di‘seduta i-deputati non: sarebbero 


«Lloyd! comunita %n'coltoquio “di' Bismarck'con 
“Klapka sulla fatuta ‘politica dell'Austria. 
‘]l ‘principe’ Bisimifck ‘Avrebbe, -delto che. gli 


‘imgheresi devono oéreare anzi tulto di conso- j Chi sa'the in ‘uesto' frattempo non: giuaga:qual- | 
‘Itdàre la monarchia austro-ungherese ela pro- j UNO Mit i 

hall a ARIE BASE PIO 3 > pois. *Non 10 ‘posso -utametote; ‘on. Di Gaeta. 
pria posizione e così vedranno trasportato.ben ; |» py-«unta.“ Mami‘ pato... 

«presto.il centro»dì. gravitàv:della monarchia a | “Voci, Parli Parli! 
-Buda,iSissbagliasdi:molto, avrebbe detto Bi- } > mx cata. Ma session c'è nessuno. 
«smarck,«seisi'ctede’ che noî' nutriamo dei de- ‘mais. Irda, parla o' nou*parla:? 
sSiderii div annettercì le'provintie tedesche ‘del- i Dr «ata. Poichè nor c'è altro‘rimedio;«par- 
-l' Austria. Che “tteste ivano in pace ed ami- ; lerò. 

cizia ‘con noi, ché la nostra lingua venga in-, 


‘tesa ai confini della monarchia,..che «abbiano 
“la coltura. comune, sono,» tutti--potenti > mezzi 
per un'alleanza. 


+ Inolti. 
4 pi canta, Ma mi pare però che si potrebbe 
aspettare ancora un pocho prima di cominciare. 


*derazioni’ sopra‘ gli‘ofdini‘che»dovrebbero' reggere 
{ esercito: Spiega» ai 30 deputati il piano» da lui 
ideato, e ‘col-mezzo ‘del-quale' oratore-ritiene:si 


In qulla.conversazione: si parlò pure: delle possa fornite-all’Halia ‘una‘fortissima- 0: sanissima 
relazioni. della:Germania «colla*Russia. Finchè | costituzione: militare. 


vivrà l'imperatore Alessandro è dssicurata l’ar- 
monia fra idue"Stati. ‘Giò the © nastoride. nel 
suo seno l'avvenire non si può sapere. 
Quando si venne a-parlare delle interne scis- 
osure : dell’ Austria; —il «cancelliere o Bismarck 


Permina”proponesdo un ‘ordine ‘del: giorno, col 
‘quale favita il ‘govetno a presentare un-piano di 
riordinamento dei quadri' dell’esercito-attivo. 

La parola spetta ‘aldeputato Bertolè-Viale. 

imraTOLÈ-viaDnE' dice che; «assente: per due 
giorni «dalla Gemera, ‘non potè ‘udire-i> primi di- 


avrebbe osservato 2.4 Quella.-gente:che sogna la’ {-goorsi‘ che'si;sono: pronunziati «in questa’ discos- 
caduta dell’Austria non. conosce il. centro:di f-sione. Glicae rincresce perchè -sarebbe stato lieto 
_gravità dei ‘comuni intéressitnè itampoco-la $ «di udire tanto i-‘difensori quanto:gli<oppositori di 


-——1__A"—_———ruur_rr[[12[19[[u[<>© 


—_— == 


tra missione, altra ambizione, tranne quella di}} ottenese il favore del pubblico, di aver ira- | 


«fursdello speritossustutto su tuiti La:leitera- ‘sforinato il-campo letterario invuna giostra“in 


‘‘bassa' forza. 
5 ‘\Osservaogoi in iviasincidentale)doversi rendere 
“ grande onore agli uomini che allora presiedelttaro ai 
7 mutamenti che dovettero farsi in campagaa, 6 dizo- 
Pira ‘come riescisse veramente iter modo meraviglioso 
i aicomandanti generali trasformare colle truppe sem - 
pre.in.marcia non solo.la base.d’operazione della 
i campagna, ma come si potesse anche da quall'o 
‘corpi’ d’esercito fame ‘pritta ‘uuò ‘e“poi‘‘due, ‘0 
ixtulio.Gid: collertroppo in aparcia. Psr stati coloro 
Ì che s'intendono del meccamsmo degli vrdinammenti 
$ militari, quel: fatto verrà "riconosciuto "come -tale © 
va fare grande. onore ai nostri condoltieri. 
Ltoratore, esèruiuanido poi le.ideorverso de quali 
j accennavano pe dere i ministri che si sncecedet- 
tero dopo il 1866 all'ammiuistrazione delia guerra, 
4 esprime l’ avviso che la Camera non sia compe- 
i*tente a' giudicare dell'ordinamento tattico: dell'eser- 
È cito«e' che*bisogna lasorarlo alle*persone «che di 
î questo: argomento s'intendono. 
j »L’oratore. si \estende,melraccontare quali erano 
{lo suo idoe:allorchèpresentò il «suo piano.di rior= 
Adinamento militare. 
Parlando dell’istruzione. delie seconde categorie, 
È esprime l'avviso che i 40 giorni d'istruzione che 
si dà loro‘valgono meno di niente. 
Noncrede sofficiento il tempo di'2 anni pro- 
‘posto ‘dall'on. Di'Gaeta, a patto però chie tutti gli 


| 

{es 0‘90-mila giovani‘che-Wntrano sin costrizione | n î 

Î | (Marmora,e/lo trova<inaccettabile. ‘Combatte pure | che io .le toglieva.dai vregistri che:hotauutocome 
il progetto dell'on. DitGaata. i 


4uiti‘glivanni vadano sotto:le armi. 
{| (Lion. DicGaeta-accotterebbe.anche «i: danni, ma 


250.mila uomini, Noi .in.tempo.dipace col nosso 
bilancio -non li possiamo. mantenere. Ebbene, dice 
l’on. Di Gaeta, si diminuisca questo numero con 
licenze ‘e con congedi’ temporanei. 

To rispondo che la ‘prova di mandare 10 0 15 
‘uomini-per'compagnia‘a'‘casa ‘fu già ‘fatta, ma 
produsse idelieconseguenze’ disciplinari: non belle. 

Nolimio»pgpsetto:io-mantenevo «inparie af 
franoazione, non già perchè io sia amante.di questo 
sistema, ma per-ragioni finanziario alle quali, .vo- 
lere.o.non volere; -bisogna sempra-fare capo: 

L’ oratore sostiene che la cassa. militare fan- 
ziona male. che bisognerà trovare qualche tem- 
‘peramento, poichè i-vantaggi che sì Offrouio ai sotto 


_ ——65ST6kccmcuee 


Quanto più la fucsia sarà brillan e, attraente 
e simpatica, tarito maggiori savanuo le proba 


Il sistema delle sutrogazioni ebbe dei. risultati: 3 ‘un veri 
i i di un aumento di soli” 200,000 uomini, mentre 
‘dere a molte classi l’ abitudine dell’ obbligo “he, tutte le altre potenze aumentano i propri eserciti 


ha ogni cittadino di servire il suo paese. Toolire}} 
4 
-gchifoswsiche hannosperisoogo dinhberare chiunque è 


faito prima | racno ammazzare, ma gli altri. chetsarenno.in più i 
dell'estrazione del numero di una somma relati- è 


Con. questi sistemi non rimangono nell'esercito * prà un fasto gravissimo, .ed'è, che negli ultimi fatti 
DI , € 


aîilattarsi a servire, mentre col:nuovo-sistema do- 


d È .obblgo:stratto di tutte le nazioni di provwe-'$ Veudosi naturalmente diminuire la somuia, tuttii 


Biovani colti poiranno passare dalla 12 alla 2* ca- 
“tegoria, e quinti secondo il nostro progetto l’ e- 
sercito attivo che è quello sul quale maggior- 
è mente si deve contare, sarà estlusivamenie com- 


cuserizione adtiva, ‘hate colla‘tivdltàione ‘francese » posto di contadini e di agricoltori. È 
con’ surtogazioni, e il sistema nuovo del servizio f L’oratore crede che non si estendono sufficien- 
4 (e 


nente le basi del reclutamento, 


secovdo lui un. vero errore di accontentarsi 


în proporzioni molto maggiori. 
una ‘futalità; “ma “bisogca sabitla, vontro la 
* forza ila vragionesnon «vale, si wosiri «pochi ssi ‘fa- 


igi libararsicidal aseevizio militare. | rebbe sunserrore, sarebbe ,volersiogaszare:ilipaose. 


Ci vuvie durque un esercito ipederoso, divisosia 
esercito attivo ed esercito di riserva. 
Indltre ripeie the ‘I'abblizione’déli’affrancazione 


| @ una iecossità. 


Ma questo partilo non era che na rimedio che H 


Bisogaa.:che l'esercito abbia,i suoi quadricfatti 
' in (empo di pace per poter procederà in lempo di 


reggio: divaddrtembto ad utia/radivalo‘riforma»di Re ad'una rapida mobilizzazione. 


iL'oraton- chiuma l’astonzione.della: Gamera:s0- 


gl genti dell Internazionale irovarono.i maggiori 
affigliati‘ neiriassoldati. L'unico mezzo per iscon- 
igiurare»qui sto ‘iparicdlo.è iliservizio obbligatorio. 
Raccomanda alla Camera di, provvedere a.iempo 
alla costituzione di un esercito forie e beri ordinato. 


i ‘Dica ‘che si è accostato Ule contlusioni della 


*-Conmissione perchè erede che (bisogna wenine ad 
na conclusione defiaitiva radicale degli; asstiohi 


parola contro la chiusura, 


vinceranno. i h 
‘Sì ‘riassume ‘e -dice che ‘mn‘esercito’ piccòlo ‘sa- j Îl suo coneatto. 


| guore l'avvenire del-nostro paese 


ams. Ms io non. a nfito. Del res 
parl per il suo iù pra gta dci 
na mammona. Ma come vuole che io parli | 
*Siosome -volevo' rilevare «molte soitate 
«dagli on. Cugia e BertolèViale, ho bisogno «di 


‘cifre da loro enunciate. > 


spreodere i srasoeonsi. tifficiali. per. controntare.la 
mentis. Ma io davvero n0n.di, siinati = 
frattanto per il fitto vero guns olpa. Pari s 


DM NE re io ce n'hoo 
«feattanto»io avverto ila pitt Sadr: 


amado una 1 ne di aa . 
oe ia Aci e 


ere a A 


! in una cifra, Il ministro della guerra ha confuso Pi 


ì 


assolutaneuitoci xierminiblla<mia; proposta e per 
| conseguenza me ha tralto conseguenze assoluta- 
mente erronee. SS 


“Giunto-a «questo «puuto=l'oratore «spiega ‘meglio 


micortI (ministro). Mi rinerescadi non aver 
poruto-leggére sl am “suò presti ma 
lo avevo capito ir.igngsto sinodo. Del resto sarò 
ben liet> di rivedere la sua proposta, che, se- 
cardo lessue cultiziàparclo, soredo qmi;darà:ancora 
migliori ragioni La 1 
_ Ia MammORA. Sarà benissimo, ma frattanto 
do‘gli posso»dire Ghb Ile ‘she 'iteorio “ospuste uggi 
sonv tali ;da.faro impessierise | chiuuque abbia a 
> Lay È ) es edel nostro 
‘ esercito. È veramente deplorabile che la Camera 
! prentla‘in ‘questo ‘modo délle=ddliberazioni «preci: 
itato delle quali.ssa forse adovrebba.pentisivin 
avvenire e che, potrebbero-essera fitali all'Iialia, 
mms. 00. La Marmora, ella avrà sempre 
campo ‘di“esporre* le:sue Tdee alloréliò verranno in 
Aiscussione qlicarticoli. » (0. L 
BERTOLE VIALE, domando la parola per un 


sisterai che ormai hanno dato cattivi risultati. ; fatto personale, 


Dice ‘che, ‘del ‘resto, ‘egli muteréboe asche “il 
“progeitoidel minisfero votato:dal' Sesto, %ustora 
il ministero es’ impegnasse: apresentare, bel più 

- breve tempo possibile, un progeito. di legge sul 
‘reclatametito dell’‘esercito, che avesse per base 
‘l’obbligosgenerale del servizio, t anne:quelle.essa- 
azioni che isi dovessero.fare nell'interesse di tute 
le classi sociali. Spera che, per abbreviare.la di- 
‘$cussione, ‘anthe Ja Commissione accetterà questo 
spartito. (Approvazione: sopra imolti banchi) 

“i @ARETA parla brevemente,per-un.faito;per- . 
sonale, 

ex. <annuozia che l'on.'Catihi ha presentato 
un ordine «del igiorno snel senso vudella +proposta 
Bertolè Viale, 

m1COTYI (ministro) dice che si trova fra quat- 
“tro progetti. Quello del ministero, ‘oto ditte. 
nato, quello «della Commissione;.quello del gene 
rale Lamarmora e-quello dell'on. Di Gaeta. 


Esamina le differenze che passano-fra questi , 


sprogeiti. 
Fra quello votato dal Senato e quéllodella 


Commissiene:ye.ne sono. diverse. Î  BERTOLÈ-VIALE. Pi 


Il ministro dice che per. ciò che riguarda la 
Aforma, preferisce V'attcolo votato ‘dal Sendto ‘Che 


ifissasla fosma:dir4;anni;;-lasciando perda lumibi» 


stero la facoltà di congedarede classi. anche qual- 
che mese prima, Se la Camera acceitasse la fer- 
“ma ‘di‘9-atni ‘proposta ‘dalla ‘ Commissiorie ‘il ‘mi- 
«nisteropregherebbe da Camera sad approvare; un 
articolo aggiuniivo «che autorizzasse.per tresanni 
il ministro a tenere le classi attuali. per maggior 
‘tempo-sotto levarmi. 

Il\ministro è, favorevole calupriacipio: della «sop- 
pressione «della affrancazione, ma;prega.Ja Camera 
ad approvare i temperamenti introdotti dal Senato. 

Del-resto,' il «ministro accetta volontieri ‘l'idea 
“dell'on. Bertolè-Viale , (evppromette ili preseritate 
un. nuovo progetto -di reclutamento. - In, quasto 
nodo si potrebbero fino da questo momento ot- 
itenere vantaggi grandissimi , “salvo “a ‘compiere 
nell'anno»prossimo:la; riforma ragicalei nei mostti 


Il'‘miitistro esamina il progetto del generale La 


ordinamenti militari. | 


assoaTeni via. Mil spiace ; abe l'on. (La 
Micsrs ata > rana 
dimostrare che ‘io spia target 


‘ che abbia'bisogou'di ‘vedere questi‘resovonti prima 
di!rispondergli, ma io vorrei uper ilo smenospre- 
garlo.a volermi.fino da ora.dira.quali sono que- 
ste cifre che egli trova. inesatte perchè pars quasi 
che ‘io voglia vesire qui ad'inga@mare’la’Camera... 

. (OhhH0h1:— (Rumori, 


m)iz 1D occ 
“ipa. Perdoni, on. Bertolè-Viale,..di 
SI e TA dle 
‘mettere ‘in diibbio la ua buona'fede. 
a msczszoma  Cherdiavolo 1 È naturale. 
aaa TOLE-vian. Domando sensa, maquando 
sì dice che ine Ta Giulo una dìfra inesatta, vuole 
Airo/chevegli “ha voltito'Aratre*in‘ingantio’ i-suoi 
«colleghi. (Aîvavi rumori) (|. 
na masmona. Ma questo si chiama inter- 
Vertire ìl senso comuae. — 
spirits. On. Bertdlè:Viale, le‘sue'inttazioni’sono 
«affasio iinsussistenti. 10 Ì 
rosd-vaanm. Preghersi, in alti i modi, 
il generale Lamarmora a volermi dire quali sono 
de cifre sbagliate-che ho citate: £ 
7 qa mamizona, Gliele ;90880, direvapprossi- 
° mauvame «ie. Ella, citando la forza, dell'esercito 
attivo radusato nel 1866, ha detio che la cifra 
variò«uceessivamente ‘da ‘119; 000, ‘136,090, 193 
mula, :200;000;16 andòalsuo massimo a. 205,000 
nomini. E sgpingara: come:ò mai possibile di- 
fendere un organico il' quale, mentre dà una forza 
affettiva Mi 300,000-uomini;‘non'permeita di ;rag- 
giungere in campagna una forza+reale|di;-piùche 
200,000. nomini ? de imrinr “Bertolè-Viale, 
mentre ha ‘preso l’effettivo'organico per i 500,00) 
si è>-beu guardato! di calcolare nella forza ‘che:riel 
1866 »sì trovava-in. campagna -tanto;gliufficsali, 
«quanto gli ammalati, ‘e .gli assenti. Quando, si 
fanno ‘dei corfrotiti ‘in questo mòdb'io crédo sì 
* ipossa:par ilo “meno dire cls ifuronoVasseriteltuso 
inesatte. { 


BERTOLÈ Viask. lv ‘ripeto al generale La 
Marmora che atlotthè citi quelle ‘difre‘aggiuisi 


intendente.generale duraute;la campagoa del,1866. 


Accetta in.massima l’idea di. togliere .l’affran- i Esso corrispondono perfeltamenie alle. razioni. di 


cazione, ma accetta più specialmente la proposta viveri che mi 


o-giornialtnente dai comandi 


| dell'on. ’Betolè-Viale, ‘che’ si voti ciod'il‘progetto $ dei corpi. Ora vè sprobabile s0he!iquesti + comandi 
i votato «del Senato, | chiedessero. qualche razioneidi più anzichè qualche 


In compenso. prometterei di presentare .il..pro- 
getto sul réclutamenio dell'esercito nel primo tri- 
| mestre dell’anno prossimo. 
Voci. Ai voti! Aivoti!l 
La.chiusura è appoggiata. 
ma mamona. Dosando la parola. 
mi @arta. Domaido laipardla, 
Come (relatore). «Domatdorla parola. 
mis. Rimane bene inteso chs, quando fossé 
approvata la chiusura, dovrebbe essere riservata 
ia wardlavagli (on. La Marmora “e Di (Gaeta. per 
faivi personali, ed cal-relatore. 


_——_6_u=m———_m————___——"" 
È ce onu con sorprendente varietà, «d..il cureo- 
gra o ci fa “viaggiare da un capo all’altro del- 


‘tura -degli ultimi «vent'anni. fu un marivaudage 
su .larga scala., sapplicato.\avtutti.i-più»ardui 
problemi,» Li paradosso: era ilsvitellord’oro:arcui 
tutti sacrificavano,»echi faceva il’efferta mag- 
giore. era. più. bravo: ì 

E quando-sivaffermasche: la :Sucietà (rancese 
degli. ultimi: annisera. rappresenitata dalle vope- 
rette dell’ Offenbach «sinò:nel \vero,sin questo 
senso, che dal marivaudage e.ualipatadosso:s1/ 
era. passati. finalmente:ad una parodia gene- 
«rale, parodia delle-istituzioni, dellavstoria;«tei 


“iegs. ‘Meno male. .. } vorrebbe..che;si «chiamassero ugualmente iui: 
Dr Gara contigua sa dvesporre lungheiconsi- _ Tre . categorie -intiere . farebboro circa 
H 
4 
ij 
i 
i 
f 


eui si dava-provaldi ingegno e-divabilità nel }bilità di viltoria; na’ guardismoci. dall’inver- l'Europa. Non Vè senso comune, ma vi.s0yo 
«sostenere »e ‘combattere , «indifferentemente’, ‘le i-tire lesparti e dal sacrificare il concet o allo | iu compenso giaziosi.simi' ballabili, + ccompa- 


spiùcassurde opinioni, uicessensi lasciati é0n- } forma, ‘come sccadeva in Francia. Guardia- 
durre.a-rimorchio dalla svcietà, invece di-far- }. moci sovratutto dalla parodia incessante e 


.sene. i moderatori. Ma «era cin-loro potere il 
fare altrimenti? Sìltanto vum.iuomo di «genio 
avrebbe avuto.la forza.di opporsi al torrente 
d’ indifferenza che «tutto invadeva. Quest'uomo 
di genio.la Francia. non..lo .aveva . nelle-let- 
tere, come non lo ebbe nell'arte di goveraare 
e nella milizia. 

-Da queste considerazioni. che : siamo andati 


capolavori delle slettete esdellecarti; «parodia | facendo , non. sappiamo se con. diletto 0 con 
della-.famiglia, degliaffetti;; dellespassioni. Que-.} noja 1a lettori, si può trarre: qualche insegna- 
sto. era;ii vero-stato delle-cose:quanido:+coppiò |: mento anche per noi. Le letiere italiane si 
la guerra francosgermanica, esquesta fa pure | trovano in un periodo di iransizione. Neanche 


la ragione. per.-cuisquella guesra» fuviniziata e 
condotta con tanta leggerezza... 

Quali, furono «dunque.le icolpe della. lettera- 
tura francese negli ulimi vent’ anni? Quella 
di aver, direltamente. e;scienterente. preparalo 
i disastri della Francia? No.:ceriameme. Chi 
ciò dicesse atttibuirebbe -suverchia importanza 
alle apere lettararie pubblicate iu : questo» pe- 
‘riodo di. tempo. -Ai sJeicerati francesi si-può 
munvere. un. solo:rimprevero.:quello:divessersi 
lasciaù trascinace dalia.‘ corsente , x. non «es- 
sersi mustraii..cauti ; nella scelta -dei. mezzi -per 


fra noi si vede finora.un uomo di genio, il 


sguaiata, la quale non può condurre ‘ad altru 
che all’apatia ed al disprezzo di tutto ciò che 
merita rispetto. Il com.ito delle lettere .La- 

Piane è aucora quello di edificare e non. giù 

iui distruggere. E se all’ opera. di distrazione 
porgesseru “mino, nun avrebbero neanche la 
scuse ‘di aver subito la. tiranuia di una so- 
cierù corrotta, giacchè in ‘Italia il popolo.è 
giovine , pieno ‘di vigore e chiede soltanto di 

| essere saggiamente guidato. 

i ® F. D’ARCAIS. 

$ 


| quale abbia ‘autorità che basti.a dirigere il mo- | 
vimento letterario nazionale. Ma gli sforzi co- | 


muni ‘devono alieno essere dielti a tener 
conto delle ‘buo disposizioni del. paese ed a 
favorire. In Italia non è già L'indifferenza che 
‘predomina ; le toite sono ardenti e nascono 
da conviuciaienti sinceri è profondi. Coloro che 
si occupano di-studi }etterari devono preuder 
parte anch'essi alki-battaglia armati di ‘tutto 
punto, icon fermi propositi, «con ‘idee ben .de- 
‘terminate. 


È 


CRONACA: TEATRALE 


Ni teatri non atbiamo uvato ia settimana 
ult'a uiovità tranne la riproduzione del Fhk è 
Fiok +I tetro “Prin ipe Uraberto. Ecco! un 
ballo che da “parecch wnni pe'crte i \catri 
italiani e sempre con prospera fortuna. "D.- 
verte! questo è il g an segreto. I guotai, gli abi 
tatori ‘sotto-matini, i russi, i bersaglieri sì suc- 


gnoti alla musica dell’Hertel, pregevolissima. 

Al teatro Principe Umberto i meri'i. della 
coppia danzant» vanno di pari passo con quelli 
dell’impresario che non ha risparmiato i quat- 
trini, del vestiarista , dello scenografo, del 
corpo ‘di ballo. La signora Kunzler è uaa va- 
lente ballerina, e quanto al. sigaor Baratti, 
tutti sanno ch’è il miglior ballerino «le nostri 
giorni. ‘]l ballo del Taglicni avrà lunga vita 
su queste scene. 

ll mio amico L. Alberti -m° indirizza. una 
cort:se lettera nel giornal3 Il teatro. comico. 
Risponderò quinto prima, e forse in settimana 
se la politica vorrà cedere un po'di spazio al- 
l appendice. In quell’ occasione potrò render 
copto anche di alcune rappresentazioni date in 
questi giorni dai dilettanti. 

Per dovere di cronista farò oggi cenno del 
buon successo ottenuto a Milano dall’opera La 
scommessa del M° Usiglio. Questo spartito venne 
alfa luce in Firenze, ma l'autore lo ha poscia 
in qua'che parte modificato. La stampa -mila- 
ne-e lo ha giudicato favorevolmente e l’opera 
ebbe buon numero di rappresebtaziuni. 

L’ Usiglio che è pure un valente direttore 


razione di meno. Vedo dunque la Camera che..io 
ero ‘in perférta buena fede. (ON ‘oh! Rumori) 
ra ‘aa mas@iza / Nessuno ne ha maidubitato. 
sERToLÈ-Viank. lordissi, dun he. men- 
tre sullo staio delle forze italiane al 1° gennaio 
1866 pubblica:o' da. ministero della guerra figu- 
uva ana (bassatformsa di 800,600 nomini ,-mòn ‘i 
riuscì a‘ raccugliate ia. inea taul :camgo più di 
205,000 ,uopaini. Navnralmente io non poleva par- 
lare degli asseriti e-degli ammalati, dappoichè a 
“mo.prémeva ‘constatare «quale-erta <il numero -dei 
presenti; Del resto,i-risuliati della. mobilizzazione 


| ———————1ZZZO_ _-‘--vprrrsrrss 
i d orchesira si è ora recato _a Ravenna, dove 
dirige l’ese uzionel dell Aug4Plus thesquivi pure 
è applauditissimo. Rendiamo dunque giustizia 
all'autore della “Scommessa e «elle Educande 
di Sorrento, il quale studioso ed attivissimo 
sa tornar utile anche ai suoi confratelli d’arte, 
Il°Ruy:Blas «del Marchetti; «setto la ua'dire- 
zione ebbe due successi, quello .di Firenze al 
teatro Pagliano e quello di Ravenna testè ac- 
cennato. 

A proposito del Marchetti, però, mi sia le- 
cito di muovergli un dulce rimprovero. Da ci. ca 
tre anni il suo Ruy Blas è ‘applaudito e fe 
st:ggiato. Egli, .da buon. papà, lo ha accumpa 
gnato nel.suo lungo pellégrinaggio. Ma,, non 
pare al. Marchetti chu» sia tempo di far rappre 
sentare un’opera nuova ? Si ris-]xerà finalmente 
a farla udire in autaono, 0,.al più tardi, in 
carnevale? Badi di non entrare anch'egli nella 
troppo numerosa; schiera .dei maestri che si ad - 
dormentano .sugli allosi.. Si guardi un.po ;in- 
torno e veda quanti giovani, per non aver s4- 
puto cogliere da, palla al. balzo, furono poi di- 
ment cati da quello stesso pubblico che li aveva 
portati ally atelle !-C.ò che iv dico così ape:- 
tam nt al Marchetti le pensano di lui tutti i 
suoi amici, i quali desiderano.che il Ruy Bius 
> abbia buon numero di ‘successori. 

5) Ep D'ARCAIS. 


Morici 


creando un tribuna 
giustizia le 
d’ inupiana;| sp 


Questo ordine 
grande ilarità. 

Poi viene quel 
concepito: 11}. 


cazioni, /che valg 

« 1° A render 
tutte le classi s0 
categoria; 

« 2° Ad acere 
ducendo al mino 
durata del servi; 

« Nello.scopo. 
ed attuate nell’ori 
quelle utili rifora 
in discussione, 

« Invita ‘il mir 
sima sessione un 
mando -uelta=de) 
v'introduca la sa 
cennati. 

«E passarulla 

La parola spe 

coRTER (relat 
parols, dell'on. E 
pire.sa si wnole; 
Senato, eppura | 
del..giorno» Besto 
gelo, è la morti 
per il ministro c 

Dopo avere afl 
le sne conelusior 
prende a ‘difende 
Commissione. 

BRRTOLE- Vi 
sione fu concordi 
feci ‘che sostenèr 
credo premataro 
tato ilsmiogei 


CORTE, 
sione sî riserva d 
sopra questo ordi 

camini dice. 
dovrebbe Aero ci 
l'on, Bertolò-Vial 


Sulle port 


fu accolto con 
quivi sì trovas 


Uci 


ni 


"® sbampati 
della guerra distribuiti a tutti i 
Parlamento. 


membri del 


Ù che non 
dopo ‘iti di svlzazione mì da 
Siggili risultati. a PISTA 

manzmossa. Ma . si di 
ada vstE prc È con 500,000 a 


i bbiamo portati in, altre. 200,000, 
sei Va: che volete salvare l’Italia, voi con 700,000 
nomini, non gi proponete di poterne portare che 
300,000. Vene faccio fanti i 


del presidente, 
mms. Prima di dare la parcla al relatore, do 
lettura dei vari ordini del giorno che furono pre 


nile pro nessuna casa in città era illaminata, 


5 Ville sui colli circo- 
stanti a Firenze riusci assai bene e non ha 
to luogo ad alcun inconveniente. 


Veni fapono eseguite dalla questura altre due 
Sorprese .di gallina in via dell’Agsolo. 

N.Îlv stesso giorno avvenne uva rissa faori 
la porta Sin Niccolò presso il ponte di ferro, 
Uno dei contendenti riportò una grave ferita 
di colielo. Il feritore venge arresiato. 


La Direzione provinciale delle Poste avvisa 
che col primo «del prossimo -mase di luglio 
pertirà da Genova per ‘Buenos-Ayres il piro- 
scafo La Pampas della Società italo-platense , 


sero nel negozio, sperando guadagnar tempo e po- 
tecsi armare e quindi far resislenza; ma uno de- 
gli =ggressori, non fidandosi, senza dir verbo, gli 
Vib:ò unseolpe di stilo che lo face cadere ai saslo 
Nuoti: te in un mare di sangus. Allora, sfferrato 
Pata giovine, lo trassero in negizio e vi depre- 
dasanio circa 20 lire che si trovavano nel cassello 
del baico, 

Indigoati per la scarsa preda, vollero risalire @ 
rompere.iì forzisre, ma il gioviue che era tenuto 
Stretto dalll assassino, si svincolò e saltato il mu- | Vocata stamane con intervento del presi- 


ricciolo di cinta, gionto sulla strada maestra. diò | dentò del Consiglio e del ministro di grazia 
Vrallarmo 6 i grassatori rifacendo la strada, ridi. È 6 Jigietro di A 


scesero per la scalae scomparvero per la campa- 
gna. Sentiamo che furono fami degli arresti. In 
Quanto alla ferita riportata dall’agente “dei Scan- | 


ì pochi ordini del giorno presentati ; poscia 
comincerà la discussione degli articoli. 


La Commissione della Camera pei prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica si ‘è con- 


dificazioni definitive da proporre al pro- 
getto di legge. 

Siamo assicurati che tra il Ministero è 
{ la Commissione sta per istabilirsi un ac- 


dolera, pare, che, sebbene grave, noli presenti al- 
cun siniomo per dichiararia mortale. 


l'on. Corte, relatore, a cui era stata i che versa 
servata da parola. Domani sì svolgeranno 


1 prosidunio anmunzio be lainsta di 
6 giustizia per deliberare intorno alle mo- | mani è aggiornata to BM 
| Versailles, A8. — (Casimiro Periet presentò 
{ieri all’ Assemblea ra pie netto di 


il suo sangue per 

j-la Francia? = e | 
| Fawre dice di desiderare una severa pe 
stigazione sugli ari del governo della difesa 

Ù br) ma la giustiz'a esige che l’inchiesta 
! colpisca gli” i ei $annarono i 
|rppreatid ilo ri lE do così 
la Francia alla rosi sà &A 
Il progetto di legge relativo. al «diritto di: 

| grazia è approvato. — pre { 


i 


Jegge sul prestito. | 


martedì. 


facendo scalo a Marsiglia , Barcellona , Gibil- — L’ Italia Centrale di Reggio Einilia del cordo sui punti-principali. Essi Assicurasi da fonte certa che l’emissio 
i G È P . Essì terram i È ‘missione 
x sentati. Il primo è dell'on. Salvatore Morelli (04! { terra, Rio Janeiro e Montevideo.’ 47 scrive: ancora nà dinidi Hasta So del prestito avrà luogo il 26 giugno, qualora 
Oh!) cd è così concepito : sex Si avverte poi per norma che le corrispor- f Nella scorsa notte, alcuni malfattori pene- ino rd isaocià tam] nono frattempo sia votata la legge. 
b ì «La Camera, riconoscendo nel governo italiano { denze che si desidera vengano. trasportate dal { trarono nella casa di un signore di Correggio, | 3 p Pea La notizia pubblicata dalla Verité che le 
Fiesso along nia iena di paoesoripiroscafo suddetto , devono essere preventiva- | e'dnpo avere imbavagliata Ja serva aftiuchè | Pata e probabilmente potrà essere distri- selezioni. siano. state aggiornate al 40 luglio è 
v bertà, invita il ministero valle pratiche più nente “francatee-portare sulla soprascritta l’in- | mon potesse chiamare aiuto, scassinarono una |-Duita fra due giorni. spriva di fondamento. 
eflicaci per accordarsi con gli altri Stati di Eu- | °P* È È = Ù ” 2055 fi 1 
cl ropa nel civile pensiero d’ un generale disarmo, | Cicazione del mezzo di trasporto che si pre-.{ Scrivania che v’era nello studio, ‘e portarono eta pure falsa la voce che Victor Lefrane 
dii creando un tribunale internazionale che decigla pon: ferisce. via quanto yi si conteneva. e ; JA dn Inghilterra per denunziare il trattato 
x giustizia le questioni fin oggi risolte coi disastri. Il Direttore provincidle — Alla Gazzetta di Genova del 17 scrivono | S®00ndo lo nostre informazioni on ‘è {«di-commercio. È % 
" d Jonmna. 0: fp fio Ger tel A. FaRIOLI. in data del 44 dal Varignano: vga la png Sto giri giomeli, iti en i 
mesto ordine giorno viene accolto con sla ; sso. vapore italo-platense | Che Il generale Bertolè-Viale fosse- latore Berlîno, 17 1b 6°) 
" ra Questa sera il grosso. vapore italo-platense .j. ©) î Li î H 
M gp A Vanno Di + esso dicogi/f | /QUssta sera, 19,,a ora 81,2 preciso; nel Pio Pampa è entrato in_libera pratica. Rimane in | di una lettera di S. M. il Re al Papa.! iis - 
, conospito : se af 4 ERA Sr, ARI î 2,. presso va quarantena ’ Espresso. al quale sbarcò circa | Non fu scritta ‘alcuna lettera. Mobili a } 
È rar lima ni aggio, îl prof. De Eccher darà la consueta le- ra i i < rendita st Pa Bo 
% ui nai più apre da 1a rr; di 1 sa dn ia at sa pia yi. ertrgtoci dei iis sod- | di È pn I Tabacchi x egli o È hi 2 hi 
: rg Satie po md quali dell'esercito, passa SARO.» Lonati ie cv: disfacentissimo ; le operaziom di sciorino, .e- | Da pegate 18, ant Goaslto ie gaia 
‘a discussione’ degli “articoli. +» ; spurgo, disiafezioni ecc. procedono con’ la mas ‘oca genio al pellegrinaggio tta-T | Rendita italiana ol Gi si 
“ Finalmente, scco il sesto di quello. dell’on.. Ca-. sE sicoa regolarità e lodevole scrupolosità. (ferrata. Lombarde:...;.;.:.) 7 
i ss " inta della necessità -d’intro MINISTERO DELLA MARINA Tuito quanto è sudicio e capice di germi | La città è oggi imbandierata coi colori aa SORA 7 OC 
« La Camera, <convini "i i i ì i di.infezione si dà alle fiamme. a: Ie E delos : pt 
È durrenela? ica del 20 marzo 185% sul | Bollettino meteorologico del di 48 giugno one si. Verati | Dazionali. Spagnolo: =. 18 
: Lod i ; 2 gi tà} È 
® reclutamento dell'esercito quelle ulteriori modifi- ore 4 pomerid. n I vasti locali del lazzaretto, ora sgombera sr Tabacchi , °°, ini M] 
cazioni, ‘the valgono” Pressioni generalmente. stazionarie e varia: | de! tutto dai galeotti si prestano comodamente, Genio gu Fieana PLIT9 
« 1° A rendere indistintamente obbligatorio per Y mente oscillanti con qualche tendenza a dimi- | & tutte le discipline quarantenarie e posa pe. Ì Diamotil seguito dei fatti avvertutioggi nella fl Li ciglio — 
a tutte le classi sociali il: sarvizio militare in unita" nurre nel nord d'Italia. Cielo Ruvoloso da Aosta‘ SiCurarvi che la savia direzione del personale... nostra ‘cità (Vedi saronaca) 
; | i la 1 a desiderare onde il i ; È ì RIVISTA SEBDOMADARIA 
' vena i l'eftettivo dell'esercito, ri- | ® Nepoli. Venti deboli delle regioni meridio- | ÎVi Pîesosto, nulla” BRE si di un morbo © — Ceca Îl mezzogiorno un’altru-piccola bomba RAV } 
. h; Parini ali > 9) mali; forti a Taranto e sulle coste occidentali | P2850 Sia preservato dal contagio 0790 | scoppiò |resso li chiesa dell'Annunziata. Fu- DELLA BORSA DI di 
ducendo al minor limite riconosciuto: possibile la { 84; 4 = | bil al è la febbre gialla arti % 3 niart 
î durata del servizio. sdtto tè arti; sdi-Sicilia, ove agitano il mare che è soltanto | tl i Dea RE pe i presa de: cip snitrt ped Minto Allorehò la, questione dellafercovia del Gottardo 
«Ilo_s001 i vello) > Lo introdotte; j mosso melle altre stazioni. |oxSivatende h& ht FApisAMB9; | d'aver ‘atto per semplice dive; imento. Ad ogni | fa risoluta Domia di Fanti | 
A e erp com militare del Dina tutte j I venti oggi dominanti agitarono ieri il mare | OÎfca passeggieri e molta sarietagie SFR modo per essi, come per quelli arrestati poco È nostro miereato, eno n Fino Esa 
uelle utili rifornie contenute nel progetto di legga‘ { ‘in alcuni porti, e per .essì divenne.burrascoso | L’Agnese è sotto carico salina) | prima presso 'il Duomo, s’istruiste il protessò Y'mente sulla nostra piazza il movi alto; 
q progetto di legg porti, e p À L ulla nostra piazza il movimento al rialzo 
Gi in discussione, 1 - «J nel sud della Sicilia. Stanotte alle 44 fragorosa | 88PUrgata. i in libera £ COSÌ SÌ vedrà se si tratta: soltanto di una ‘È ‘Il mercato straniero fa anche meglio disposto, 
Ù € Invita il ministero a presentare nella pros-'{ detonazione con forta terremoto per la durata | "Il clipper Conte Corvetto è pure in libera |ragazzata: j | perchè il gran prestito francese fa rimanda pro. 
" sima sessione ni progetto di legge, ch, rifor: | gi 3 secondi a Torre Mileto, presso ‘il capo Pratica. Nelle ore pomeritiaîte, poi, terminata in seen Le Pub ne 
ae la i dei di posti anzi psi Gargano, — ll Tempo di Venezia del 16 scrive «che «Duomo «la I ta on ne pesce STEP NOI apo rà d prati 
V'introduca la sauzione dei due f È i i i di onissima he quel ‘prefetto, se- mentre stava per risalire in carrozza, fu'accla- cieli rai ni 6 x 
* probabile un, leggiero cambiamento di sa da buonissima fonte che quel ‘prefetto, 1 à i, ; i È 
À ve Presi alati ione*degli articoli; » tempo. i natore Luigi Torelli, mandò al ‘ministero .le \ malo peri ii; » di perte ca ca a prntprenra Da sot rene? ce mali e pen = i 
\ ì i | (Rigoni e il grido di Viva È tra! 35220 085.95 
La parola spetta al.pelatore. - Temperature estreme del dì 48 giugno sue dimissioni veran-mate Ma s1 udì puri Ara ‘098.28, 
o comTR (relatore) conviene che=dopo-le-ultime } Termometrografo centigrado del R. Osservatorio pes il ‘Papa Re, ed allora si avanzò un altro Srappo | Il prestito nazionale, al principio della settimana 
\ là-Viali iunge più a ca- d i ino ‘i persone avverse;alla dimostrazione e futono"| trattato (a /81 70 Shahi to fido a 82, in 
î | parole. dell'on. Berto}è-Vialenon giunge più a ca-., Minima +21 0 i Onorificenze. — li professore Agostino _ distribuiti 1 illo ÎÌ conti riflota 00 LAI lita 
ire se si vuole ammazzare il, progetto votato dal i a i i ì p miti pugni e nate. Il conflitto cessò 0 di 80 centesimi. — bligazioni dei beni 
pad eppura ilvmivistro sostiene, che l'ordine. Massima +31 5 I al: SRO fatto IRE î S pa t5i immediatamente. meroè> lintervento ‘dei reali sce sini regoz ind à 9-80, fecero sabato 
ce rito» 1 i edo i Spagna dell’elegaute volui binie degli i di sj sf 79,75, in rialzo dir25 imi. 
IR OE De pra esso pubblicato a Forino, ed intitolato: Tee: "fi i gli asa TIME PO LI Aol ERIN sta de tabacchi 
getto, è la morte di esso, come sarebba la morte Nota dei delli ia nelHibio ; sai, Dlica, i quali arrestarono l'individuo clu.aveva, 3 
li, per il ministro che Jo.accoktasse. Lg tto Y i nogra fiu Sabauda, ossia biografie illustrete sei, gridato Vina il Papa Re e tre o quattto‘allré crei (09,è.si‘negoziarono sabato a 707. 
; Dopo; avere albero se TETTE Banchi Ferdinando ‘d'anni 73 — Salvetti An- | Sovravi di Casa Stvoia, dastataspagpinato dal- persone che avevamo preso parte! attivaiel'taf- Porte ‘RR AIROLA permea 
i lo sue concinsioc) Al temi, I TRS ano a Io Baggiani.! l'augusto regnante, cavaliere del Real Ordine . f.ruglio. Non esageriamo d'importanza, di. questi! ‘Le'nuovo azioni della “Banca toscana Al prirci» 
n) [se RE corta ici ‘Giovacehino,«id. 82-— Barelli Giuseppe, id. 52 — ; d'Isebella la Cattolica. | fatti e ci contentiamo di biasimarli, da qua- | pio della settiniania «a 21476,’ coniservarond LS se 
JO ININISsione, ® n ‘0. hi n i ; n È n si = 
È ‘ ymmis='$Geochi Teresa, id. 7i—Casta De-Pani Mameli Ma | 1 olettrometro Palmiori “ luuque parte sia venuta la provocazione. «| guito il corso di 1472. fe. 
1 F manzoni mano: È "o dr ga non pron id. 21 — Paoletti Emma, id. 31 — Scarpa Pungolo di Napoli del 46 annonzia che Pelet- i } MI Lo azioni ‘della Banca" Hera hanno ‘avuto 
si ate di perni lo ‘idee "ti ‘essa; ‘siccome “però | eteri bi Tax ù trometro-bifiliare a conduttore mobile, inven- z DS PCS di Gea ) per. fine corrente. Le 
Ta licarle tutte oggi, ho preset- Più, bambini che non ‘avevaio ancera*6 | into dal professore Luigi Palmieri, è stato mit ia “fl azioni del Credito, mobiliare »si negogia- 
i credo Ei Lgs sn soldi: apai. dottato anche dall’Osservatorio di Pietroburg»,  guente.dispaccio; rono 8,556 0,560, 1 
e Pe dipen Cee AT, iv Siani: di ppevita Seen 39 Lar rit grata È Da ds direttore, sig. Wild,.desiderò | che. —« Berlino,; 16 (ore:8, minuti 30: del pome-.f «Le: obbligazi ioni..8 1016 delle «Romano “sono «state 
be rossimo avvenire ai concetii della Commissione.,i fatone 25, civè: 11 maschi, 13 ismmine 61 n tale apparetchio. sia «costruito in: Napoli sotto riggio). — In questo purito ‘terminò ‘il solenne” CARINI MIS nt delle'antiehe livor- 
è, Premuzs. Allora veniamo «allo «svolgimerito degli-|-morto. gli ‘oòchi dell’inventore. ingrelto delle toppe în mezzo ad Petri Va elsa pag Sri gp Metin gite ite 
i ordini del.giorno.; ri mai cè 2 (N. 2. Nella. nota dei defunti del 15 corrente, | sinistro marittimo. — Al Commer: “bile entusiasmo. L'imperatore Arovavasi «lla;f scesero ‘tuerculedi fino è 888.50. fi; coli 
= Pridai RA NI dle; "invece ‘di-Piattoli Barbera, leggasi Francini Bar-, cio di Genova del 13 scrivono da Malaga che. testa delle truppe circondato da tuiti gli ospiti.f il eorso di ‘391 6 ai negozi tati abato a 399 8, 
lì, contr. Nat ente. bere, lis E] il brigantino italiano As- . principeschi intervenuti ‘alla ‘festa. *Moltke"f in fialzo di 6 lire io IBuoni 
e rms. Chi lo;appoggia.si alzi. î Roi queggia gesorgo II Drigantizo | Roowe Bismarck precedevano nel corteo; l’im°' | meridi RI tia 
sì Nassuni.deputato; sii alza. {Si.mide) SER RI ; sunta, comandato dal..capi ano Gianello, che i PI d reo. | per pt negoziarono. a 46. Le obbligazioni 
a itira il suovordine. del sgiorno. artì da quel porto per Orano con carico di | Peratore. G ‘per. 01° delle, Meridionali fecero 179, e le iob- 
st an1:Gaga gitira il suo-ordine. del giorno P quel p Pi > bligazioni:5.° 
i i qui il'on. Carivi. : Fari VARI se fuoco în vista di Almeria, | .€_L'imperatore. accolse con. molta soddisfa=fbligazioni;5,915:487:10; contanti. , 
Viene quindi qu:lio dell'on. Cari A NOTIZIE INTERNE E erba.sparto, pre: Pai seta 7 ig Lasi Fondinrie: dal: Monte 
La rela: «che la |\Coromis=.) ion: 1 PRETE { zione e visibilmente commosso l’arringa delle f Le obbligazioni»fondiarie «del x; Î di 
sù saio "di dare domani il suo «axxiso PESELI deri 3 autorità municipali, «Siana «ebbero giornalmente ‘transazioni da ‘870 a 
me pe peso del giorno. | —)La Direziose»generale dei telegrafi dello  T 3 n ; < Oc ora segui lo scoprimento della statua’ sg vivi lic S ia fa ji ftudipio 
A CARA stilo 6 A È aio liStato' aninuazia che-il-45 ‘giugno corrente, n N 0 T i ZI E Ù L T I fa E * For pi ci ati E Ra dalla seta da 86 96/a 026 #9, si negoziò sa- 
advice ovile x lp e 6 incia di fotenza, ti È i tuo ato da a 26 34. Il Francia a vista al 
ri l'on. Borol Viale aculei sinviato a ein” anto Se ialagran à Gitto » dei cannoni. I preparativi . pell’illuminazione |.principio della: settimana da10615 2104, si do- 
vi Il seguito della; dicon ara A SpA I; dell sino e dei-privati.con orario limitato era) | di questa sera sono veràmente-grandiosi. Una tl verso la five da 105%a de Uda 
he La seduta è scio! ni Vite la i chi iscus- , incalcolabile quantità di popolò animato è giu leone «d'oro fa atquistato lunedi da 20 95 a 20 9 
e) biagio: ; iis ; E RI pare, Da or. 0 w diese | livo st muoye nelle vie; il numero dei fore- | © si pagò sebito di 2lia 20/98. (L'Etonomista) 
E — L’Indicatore, rivista le ope aloni della sione generale della legge dell’ori eanari Foiieri conio: 
nai E ” Società anonima per la vendiia di militare. L'on. Di Gaeta aveva terminato ; “4 cagione della festa generale la Borsa è pen 
sd G RONACA DI FARE N L -Begno.d'Italia,-in-data del 15 giug îl'suo discorso, in cui proponeva impor-} chiusa, tutti gli affari sono sospesi: Il îempo! GIACOMO, DINA, DimertoRE. 
A - x Nella decorsa pamela Pe Ao e tanti modificazioni; fra le quali la ‘ridu | è magnifico. » RomBaLDO GIOVANNI,, Gerente. 
A Oggi 48, nella” reale “cappella ‘del palazzo Salani send prin, Pics ripartiti zione della ferma a ‘due ‘anni con la sop-!1_ “°° | gigi} Le — —ruuu:, 
di Piutai ’fosteggiò orge agi oe ala pa diverse provincie del” Regno È È pd ira n CHEAT Da Sa «BORSE DI COMMERCIO 
al i H ità Pio IX. Celebrò il cap- i i 050; Avellino, . ceduto l'on. Bertolè-Viale, il quale e Ù a i 
tificale di Sua Santi! = > Alessandria, lotti 4 per L. 4 ) DIL A i k 
6 pellano maggiore'eol»clero “palatino. “Assiste- | 5 per L. 920” 50; Bari, A per L. 3,236 80; accuratamente le disposizioni della legge DISPACCI ELE TTRICI Borsa dl Milano del.A7 giugno. i 
” I vano numerose persone addette ‘alla realCasa Cagliazi, 4» per .L.,2,554;; Coseuza, 3 perire ‘6 sostento la completa vbolizione dell’af- (AGENZIA STEFANI) RTRT Noe; Peli 
| (rene Se LOGGORE Ag Moog ata” 8 bar leg {cancazione. Però, considerando la noces- Vidia, AT. — Il Svito Comitato" delli delbff»-<‘»totioh (© mi L _ 6019 
P. gin I 3 ua Pane ra 2 er L 7 828: Perngia sità di adottare l'ordia: mento senza ulte- legazione  migherese approvò l'aumento dei Da nai ira cont.o2790—:.- 
Anche in Duomo stamane venne 50 gl 30,68 Da; NEO se Piaveriza, 4.per lire Tori dilazioni, egli terminò accettando la * fondi segreti del ministro degli affari esteri, | I. 58. FF bi di Fei 391 — 
at metile fo Cato giaro. AYA sta ie, 1,8. per L. 18,658 .3 "i e Lo 1,000; Si- go quale fu votata dal Senato, purchè. ‘.intendeadoliti dure-con ciò aa voto di fidicia; Ras supe aria 
le: 2 Il N .0;-Reggio Emilia, 4 per L. 7,000; Si- leggo qu » Gittà di Milano 4860 cont — — — — 
pre zione (a Sisteva My nsignos, Arcivesco. 0. i Td 1a SEE Li. 3:786 61 PRE l’on. ministro della guerra «si ‘ubbligasse dî essento daccordo con Beust sulla politica dist. > Beni demanifli. "cont 489 — 
m corso dei fedeli era numerosissim», è crediamo } racusa, 2: per L. 3; È inievole sentare al ’Parlamanto tì progetto di pate da esso seguita, veisul:buon-atcordo.colla' Borsa. di ‘Genova del 17 giugno. 
nde vada esagerata l'importanza di ‘un — Nella nostra città, scrive la Valdinievoi presenta ì n Gerniazia GicollUata: ugno. 
cheon i ; i i a settimana si eb- 0 diretto.a rendere obbligatorio il.ser- Ger Paco vedere : E Ult.corso_ Cor pr. 
tante la quiete. del 47, in questa logg 1g; 
mo incidente che turbò per un istante la quiete. | .1i Pescia del 47, in ques SES E dono tatti‘i ‘cidvani resi ‘Benstdichiarò che l’Austria e l’Ungheria-] 5 01, Rendita italiana — cont 60725 60 55 
pie Sulle porte della chissa, durante Ja funzione, bero a deplorare «due risse. seggiia la erk vizio militare per tutti 1 giovani compresi rionhamno mire: segrete verso la Germania |° — e 5 tom. 60 85: 6070 
#1 si udì lo scoppio di LIRA see SP vaenti te eci di cui non fu peranco . nella lova, salve le esenzioni stabilito dalla | 54"% distro i voti della Prussia che. udito le Sana po at aa 
; did he Aemip! ” ’autore. 
‘ a spavertare coloro «h' erauo mel ienip scoperto l'autor legge. 


A 


ella piazza. Alcuni.si diedero-alla foga, ma 
lar s'dbbero:sa depl:rare disgrazie. Gli.agenti 
della pubblica sicurezza arrestarono immedia- 
tamente due contadini, i quali*s1 vonfessarono 
tori ‘di quel fatto , ed avevano aucora In- 
Sato molti -fuochi, d’artifizio e.sovratutto buon 
‘namero . incandelesromane. ì 
gg che, volendo ‘stasera De : 
fuochi -m-onore-del-Pepa;-stamane ne avevano 
volato Taro P'esporasento, #pereato 1 ‘petardo 
che fu causa mali fanti... ,. do 
È i due contadini faràno- mandati-aî procura: 
tore, del Re, col corpo . litto À Ù 
Pe ioni. iulizia ia deciderà fino a qual 
punto messino fede. ledro parole. i 
Monsignor ‘arcivescovo nell’uscir difla chiesa 
fi secolo con applausi da molte persone che 
quivi sî trovavano<raccolte, 


— ll Panaro di Modena del 17 racconta-nél 
seguente modo. un’ audacissim? invasione a mano 
armata : . 


La scorsa‘ notte. dalle 2 alle 3 la fabbrica e di- 
stilleria della ditta Scandulera e C. sita a due chi- 


iometri ‘dalla nostra cità fu invasa.da 6 ladri, i _ 


«quali penetrarono. iu una stauzi ove dormivano i 
due-giovani addetti-a quella fibbrica col mezzo 


di.uua scala, tagliando le.genuvesi che tenevano 


dhiuso l'ingresso della cucina comunicante per un 
usbib (ché era aperto) colla camer: suadetta, 
‘Penstrati ‘elia stanza i malavd ipì da. prima 
3’ impossessarono delle. armi che gì agenti della 
fabbrica, tenevano Laccantocal laito, poscia di sve- 
gliarono, ‘e. con, nissoria-a n 00». riasta int'ma- 
rono lorosdi consegnare adres:i il d‘naro che do- 
evasi trovare nel forziero.pos 0 in ‘ella ‘stanza. 
Uno di: quei. giovani (une sviz ero) «.antenendo il 


‘maggior. sangue fredde, coragg 050 © m' era, disse 


sica Sep 


Claire 


che.in stanza: non .v' era daliaro, ma che scendes- 


| rappresentanze presso le corti del Sud ron 
sono soppresse. Il posto d’ambasciato è. a-Roma 

è mantenuto #0) consenso dell’Italia, la-quale 

potenza in questi ultimi tempi ebbe ‘sempre 

un riguardo ai voti “ell'Austria. 

Versailles, 47. — Seduta dell’Assembha.nias 
zionale..— Favr mspondando ad una asser- 
zione di Valon, «lice che erli andò ‘a “Mesux 

l'it'46 gennaio uon per trattare la pace. per la, 
quale non aveva nè missione nè © poteri; «ma. 
per la riun one N un'Assemblea. È ‘vero the 

Biswarck indicò de eventuali condizioni della 
| pac», ma questo: fatto' era ‘èsitaneò all’oggetto 
che Favre iluveva: trattare e nom poteva pro- 
vocare una pubblica discussione. 

Favre deplora da indiscrezione di.. Valon,.e 
soggiunge: « ‘Qual. uomu ; francese .amebbe 
d'altronde accettato quelle condizioni sulla base 
dell'abbandono ‘di Strasbu:go, nostro baluardo, 


Il ministro delia guerra, il quale aveva 
insistito con tanta fermezza perchè fosse 
discussa la legge, «accolse, si. potrebbe 
dire, con riconoscenza la conclusione del- 
l'on. Bertolè. Si spiega come questo fatto 
dovesse far impressione’ sull’ animo -del 
relatore della Commissione, della quale fa 
parte l'on. Bertelè; ma evidentemente, se: 
qualcosa di pratico sì voleva fare. era 
appunto «di starsene alla leggo votata dal 
Senato. È il concetto. di noi esprasso da 
alcuni giorui e che ci pareva il.solo at- 
tuabile. i 

Dopo alcune spiegazioni intervenute tra 
gli on: Lamarmora, Ricotti e Bertolà, prese 
a dilendore lo proposte dalla Commissione 


+ Obb. SS. FF. L-V..Italia centr. 


Cred. mob. ital. v. 400 f. m. 563 — B60 — 
Az, Ferrovie Meridionali £, m. 893.— 398 — 


Borsa ‘di Torino del 17 giugno. 
Corso legale_60. 55 » È 
Banca Nazionale .c...d., min c, 2799, è 
Pezza d'oro da L.-20 da L. 20; 9 a 20 9 


_—— —————————@m 
TEATRI Dp.G,G.I 
PRINCIPE UMBERTO. — ‘Opera Cl ulami © 
giorni, di, Suli. Ballo Flich e Floch. ©. 
POLITEAMA..—. Opera Luisa Miller — Ballo 

Cleopatra. Car 
ARRNA: NAZIONALE, = La: locandiera. 
ARENA GOLDONI. — . Celeste. 
TEATRO GRESABE-- Spettacolo variato (ii 
spettri e giuochi di prestigio. 


Stabilimento Tipografico-Letterario 


| Stabilimento TRA e 3 30 “Sono For QUATTRO dispense della da so rari 
le mes ome = STORIA POLITICA E MILITARE * try Dn 


i ‘Via Solferino, Num. 11. ED> ED BE A Via Solferino, Num. 11. 


I del 1570-71 4 
narrata da GUGLIELMO RUSTOW colonn. svizzero 


$ Traduzione italiana autorizzata dall’autore con incisioni, piante, carte della gùerra 
Il terzo degli utili sarà versato al Comitato centr. italiano dell'Associaz. internaz. a beneficio dei militari malati e feriti in tempo di guerra, 


Lie quattro dispense. già. pubblicate furono lodate da tutta la | = Ne sono progi singolarissimi l'esattezza militare, limparzialità Ja | taglie di Weissemburg, di Worth, di Forbach,: di Beaumont, di Se- 
‘stampa è ‘crebbero la fama dell’illustre storico di tutte le guerre | descrizione topografica delle battaglie, ele carie che sono incise con | dan, e di tutti i combattiment intorno a Metz. Alle quali seguiranno 
dei nostri tempi. Quest'opera si pubblica contemporaneamente in 4 | tuîta Ja diligenza germanica, e che segnano a colori le posizioni dei | quelle per l’assedio di Strasburgo, di Parigi, per ‘la campagna del- { 
lingue: tedesco, italiano, francese ed inglese. | vari corpi. Nelle quattro dispense uscite, vi sonv lo carto delle bat- | l'ovest della Francia, ecc. 

‘L’opera sarà composta di circa 10 disp. Ogni disp. è composta di 64 pag. in-8° e di una gran carta. Ogni disp. costa L. 1 50. Chi manda antjcipatamenta all'editore it. L. 12 50 si ritiene associato a tutta l’opera. 
r Le associazioni si ricevono presso l’Editore E. TREVES in Milano, presso î principali librai d’Italia e presso tulti i Comitati Italiani della Società Internazionale ‘pori feriti. 


SOCIETA’ BACOLOGICA FRATELLI CHIRARDI E C. Prezioso Ritrovato 


ssi Si SE IR È È Ara Ppant) r ridonare ai capelli bianchi il color 
Sono aperte le Sottoscrizioni, per la solita spedizione al Giappone alle condizioni degli altri anni, cioè per Agioni) po Ù 
da L. 1000 — ‘da L. 500 — da L. 100 ed anche per Cartoni a numero fisso — pagamentò 3/3 anticipati in naturale sia: nero,, che: castagno; «senza 


o > : È tini 
(due rate e saldo alla consegna, tutto come dallo Statuto che si spedisce franco dietro richiesta, Logo Saotigi for ci dare sein 


TRATTORIA 


Giovanni Virando, piemontese, fa, noto, al pubblico che ha aperto, la detta 
Trattoria con scelta cucina piemontese e romana con vini dei Castelli ro 


mani, toscani e d’Asti, si tiene pensione e si danno pranzi in casa e è 
domicilio. è DI 


CARTONI SCELTI E PREZZO MODICO: ecco il programma sempre mantenuto dalla nostra Società. — ad infiniti incomodi ne! modo di loro ap- 
Per sole L, 23 50 a 24 BO gli Azionisti ebbero anche quest'anno Cartoni che sì distinsero ovunque per nascita plicazione, ‘possono cagionare gravi sconci p4 9 t 
regolare e ‘raccolto completo. o anche danni non lievi alla salute. Roma, via de Pontefici, 60, 61, 62. 


Per la cara dei capelli nulla bavyi di 
iù innocuo e di migliore che la POMATA 
GIENICA detta di FELSINA, inventata 

da Luigi Gerbella, e da tempo esperi- 
mentaia con meravigliosi successi. Si ga- 
n PE sl rantisce LONRE: s dippiù che non mac- 
chis nè pelle, nè biancheria; vantaggio REF; ci 4 à P 
Li # | questo itumenso, poichè permette di pu-. | SOCIETA ITALIANA 
À à À terla adoperare semplicemente come una 


d’Andornò, presso biella | POmata qualunque per toeletta. T ; | i” 
Anno SE petto il 25 maggio Prezzo L. 4 il vaso con istruzione. PER LE STRADE FERRA E MERIDIONALI 
iri i A 5 Dirigersi in Bologna dall’inventore Luigi 
iene i E Pri Gerbella. Deposito in Firenze presso la I signori portatori di Buoni in oro sono avvertiti che dalle sottoindicate casse, 
"I Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27.:| 2 Partire dal 4° luglio 1871, sarà pagata la Cedola n° 3 di L. 15 in oro pel 
5 ACQUA FERRUGINOSA Roma, stessa Diita, via della Maddalena, semestre interessi 6 per 400 scadente il 30 corrente giugno, e che i Buoni 
della rinomata 46 e 47 e Napoli, via Roma già Toledo, | estratti il 41° aprile p. p. saranno rimborsati in L. 500 in oro dalle Casse 
53. Genova, farmacia Brazza. Bologna, | stesse, cioè : 


' regia profumeria Bortolotti. Si spedisce A Firenze, presso la Cassa Centrale dell'Amministrazione, 
A N T Il ( A E ONTE dovunque ove vi è ferrovia diretta col » Napoli, » la Cassa Succursale. 


Per ‘varie favorevoli circostanze la Società tiensî poi certa che il costo finale dei buoni Cartoni verdi annuali peli 
1872 si aggirerà da L. #5 a 20 come nei primi anni d'importazione, 

Le ‘Sottoscrizioni ricevonsi, in Mlilamo, alla Sede della Società. via S. Maria Segreta, 12, e dai soliti inca- 
licati in tutte' le città e principali borgate del Lombardo-Veneto-Piemonte, 


Stabilimento dell'Editore EnomDO SonzoeNnO Milano, Via Pasquirolo, 14. 
ANNO 1vV. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


(Eee GIORNALE ISRUTTIVO PITTORESCO 
DI.MODE, LAVORI FEMMINILI, ECG. 


mars 


‘Venti pagine di testo. con illustrazioni, tavole colorate, figurini trasporto a carico del committente. » Milano, ‘»°©’ Giulio Belinzaghi. 
delle mode, patrons, tavole di lavori ad ‘ago, ecc., disegni artistici, DI PEJO » Torino, » la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
‘acquerelli, musica, ecc., ecc. = » Genova, — ». «la Cassa Generale. — 
, ì ——- nel Trentino .| DA VENDERSI » Livorno, ». M. A. Bastogi,e Figlio. . RE 
Si ‘pubblica in Milano ai primi d’ogni mese. x i Sha È » Ginevra,» la Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi. 
Si può avere dalla Direzione della} | UNA CASA DI VILLEGIATURA di re- Qualora più tardi si scorga il pagamento potersi effettuare» anche a Parigi, 


cente costruzione, composta di N. 18 lo- | ne verrà dato ulteriormente avviso, 


H Tesoro delle Famiglie, il più diffuso ed'ilipiù riputato fra i y l 
‘ È x cali, situata in una delle migliori posi- Firenze, 10 giugno 1874, 


[Fonte in Bresci: iisi i 
giornali educativi e di ‘mode della, penisola, conta sei anni di esistenza.$Il| escia e da tutti i signo 


pubblico ha già pronunciato il suo giudizio su questofgiornale, e la-impor- farmacisti. E zioni del Lago Maggiore. a La Direzione Generale. 
tanza che esso‘ha ‘acquistata è ‘dovuta AA A al favore con cui fu: accolto, La Direzione Per i relativi schiarimenti dirigersi - = 

che permise di, accrescere gradatamente la ricchezza delle..sue illustrazioni i, R ‘T], $É | all'Agenzia Internazionale del giornale Il 

|» ilfpregio:de'suoi annessi. La Direzione, posta ormai in condizione di non ì e sii Sala Romagnosi, 1, Milano. SOCIETA ITALIANA 


litemere qualsiasi concorrenza, ha ‘il fermo proposito di preservare nella via, 
‘dei miglioramenti, senza punto alterare i prezzi d'associazione. — Essa rad-| 
doppierà di cure nella scelta de’suoi articoli, senza scostarsi mai dalle mas-| 
«isime postefinnanzi quando intraprese questa pubblicazione : Istruzione; mo 
ratità, ricreazione. — Darà maggiore sviluppo ad ogni maniera di lavori, 
{renderà più ricchi gli annessi, come: tolette, ricami, lavori all'uncinetto e) 
lal‘canevaccio, grandi modelli e modelli tagliati, cromolitografie, disegni arti-| 
stici, giuochi, ece. — I ‘figurini colorati verranno eseguiti appositamente dall 
ij (rinomato. artista «Cav. Guido Gonin: 

Il Tesoro delle Famiglie, insomma, nulla ommetterà perIcattivarsi 
‘ancor più il favore del pubblico e mantenersi il posto importante che ha, 
(conquistato, 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si annunzia ai signori Azionisti che a partite ‘dal'40 Tiglio ‘prossimo sarà 
pagata la Cedola n° 2 (XVII dei certificati peo di L. Îa 80. el poca 
interessi 5 per 100 sulle Azioni, scadente il 30 ‘giugno in corso, le. sottoindi- 
cate casse, cioè: 5 
A Firenze, presso la Cassa Centrale dell’Amministrazione 
» Napoli, » la Cassa Succursale. 
» Livorno, » M. A. Bostogi e figlio. 
» Genova, —‘’» la Cassa Generale. usi 
» Torino, . » la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
» Milano, | » . Giulio Belinzaghi. 
» Venezia, » Jacob Levi e figli. $ 
» Ginevra, ©» P. F. Bonna e C. al cambio chie sarà in seguito indicato. 
» Londra, »  Baring-brothers et C, id. id. 
| Qualora più tardi si scorga. potersi. effettuare il pagamento anche a Parigi, 
ne verrà dato ulteriormente avviso, 


Firenze, 10 giugno 41874. 
Yi rà Ibirczibnè Goherdle. 


[SUIS DACIA | 


DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 
per l'allevamento 1872 


VIII ESERCIZIO 


BiLe azioni sono daL. 1000, 500 e LOCO pagabili in tre rate. 
3/10 dal 15 al 30 Giugno 
410 dal 13 al,30 Settembre 
Il saldo alla consegna dei cartoni, 

Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni a numero. 


È aperto l'Abbonamento ai seguenti prezzi: 
ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 
Franco di porto in tutto il Regno .. . L. 12 —.L.16 50L. 350 
Svizzera ge gica ce Serro VA MIT BO 
Aastria, Egitto, Francia, Germania... » 416 — » 850» 450 
Inghilterra, Portogallo, Spagna, Turchia . » 18.—-.» 950 » 5—_ 
America; Australia, India. . . . , »22 — »41 50 » 6—- 


Un Numero separato (nel Regno) L. 41 50 


DONO agli abbonati ANNUI: 


Prendendo l'abbonamento per un anno e pagandone, ben inteso, Importo; 
‘in via anticipata, ogni associato riceverà in dono un gran quadro lito, 
Immafiico, in formato massimo, carta di gran lusso, da essere posto in cor- 
ice, eseguito dal distinto artista ERNESTO FONTANA, rappresentante : 


LA CENA DEGLI APOSTOLI 


Riproduzione del celebre affresco di 
LEONARDO DA VINCI 


Detto quadro verrà spedito franco di porto con apposito bastoncino che lo 


PER IL VISO 


Polvere igienica per ‘conservare da pelle che niewie 
contiene che possa nuocere. 


Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia del programma 

Bajsociale in 

ffiMiilamo presso Enrico Andreossi e C., Via Bigli, n° 9. 
» Pasquale De Vecchi e C., Via Monte di Pietà, n° 4. 

Bergamo » Enrico Andreossi e C., Colonne di Prato, n° 1043. 


La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida prriglia =) pell 
non 


réserverà da qualsiasi guasto. id Vel tovaniti. Sia i, È È È “e dado n 
sti SE ; i i r e Figli, Contrada Cologno, n° 943. ton la quale si assimila, dandovi una, traspari darei 
(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo quadro costa &. 5.) Wi Alessandria» Giacomo Corones, Filanda Ceriana. il fardo, di cui d.. sì lu:go ‘spo si TA Wu: e cin Îl'bianco di perla, dii 


ig Asti » Gio. Batt. Ricci e C. 
Bologna » Giacomo Belloni, Strada Maggiore, n° 289. 
Cuneo » Antonio Briolo e C. 


lana bianchezta panto nat rale. 


La, polvere di Sam ders, protegge la pelle di effetti de) vento e 4el.sole e; 
da delicatezza e morbige:zs, è. comunica alla ein Wu odore “soave LI piacevolis 


i Per abbonarsi inviare vaglia postale 
all'editore Edoardo Sonzogno « Milano, via Psquirolo, 14. 


pets » don E, Impiegato provinciale. 0. Prezzo: it preco 90 eenesimi e L. 1 60. 
‘arma S ratelli Cloetta e C, Tinta per capelli, detta dello guardie, di Ssundei 
= n: Torino » A. Oddone e C., Via Cavour, n° 10, tambia ie il a lere di tape pic UD Fgci È 
CA NUTI GCANÙU ] le ete Ù | B Udine, » dae DEE Hi LORA turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L. &. li 
$ 88 DII 3} ‘enezia » ng. Cav. Federico Berchet, Fonderia ‘Arsenale, 2169. Depilatorio orientalo di Saundors. 


Verona » Carlo Carlini, Cambio-Valute in Via Nuova. 


IL VERO FEBBRIFUGCO 


dsl Dettor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire due la boccetia 
(n tutte le priscipali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente neì paosi ove 
più domina il tipo febbrile intermittente. 


Questo. rimedio poi è stato dal Preparatore ridotto anche sotto forma piliolare, per 
comodo di quelle persone cha non possano tollerare la sua grande amarezza. Costa 
L. 9 la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in tuité la affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
soone lentamente ma in modo sicuro .6 contro qualunque tosse reumatie o merrosa 
per quanto sia inveterata. Si vendono in tutte le Farmacie; del Regno a L. 1.50, e 
a L. 8 alla Scatola colla istruzione. Si trovano in tutte }e Città del Regno. 

Depositi; Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Roma, stessa Ditta, 
via della Maddalena, £6 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58. 

Si spadiscono {però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carieo del Com- 
mittente. 


1 prodotti ja issatola spegne pura per metzu della posta franahi di porto 


Tip. dell’OPINIONE, diretta da (È Carbone. per taito il Ragno e per l’Estere fe-andono pard dorsands.a) Preparatore diratta- 


Toglie facilmente ed in medo ‘effettivo peli superflui senza! far danno alla polle. 


î Ù ire il colore alla precoce ‘canizie vi vennero of- .. J 
Fino ad ora per tornare il e alla p) Prezzo L. 8, con l’istruzione. 


ferte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcavano la testa, tinge- 
vano pil (in rosso e verde), e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese w. saUNDERS’S v'offre un Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già 6sperimentato da migliaia di persone 
chè gode d’una immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
{| dei Capelli, che tinge e meglio ritorna ALn’ ISTANTE e per sempre (| 
\ ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale 
primitive senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
\ cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli- 
) cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piace- 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 
in viaggio. A ‘scanso dî contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese. Prezzo L. è e I. 8. 

Deposito in Firenze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e 
Napoli, via Roma, già Toledo; 53. In Torino, presso il sig. 4ppino profu- 
miere L. D. Barbaroux, 17. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferro- 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


, Dant È 6 fari la Legazion 
}ritannica. — Napoli, Leonard» ‘© Romano. — Genova, Stefan, Freccen. — To- 
rino, D. Moudo, — Le suddesto ssecialità si spediscono ‘ovunque'però ove vi è, 
iferrovia diresta, col trasporto a carico del committente. 


ua 1843, Oxford Street, London. — Depasito in Firenze, Ja Dit 
; 
i 


LA BAUCHE (Savoia) 


Acqua protoferrata, bicarbonata, erensta, [alealina, 
ece., la più ricca în ferro di tutte quelle ‘sinora conosciute în Europa, Si sosti- 
tuisce con incontestabile vantggio a tutti i preparati ferruginosi artificiali. Com: 
batte vittoriosamente tutte quelle malattie che. provengono, da impoverimento del 
pre ed è rinomatissima per le due epoche eritiche delle donne. 


Depositi: Firenze, farmacia Reale italîana, piazza del Duomo, .n. 14. Deposito 
generale Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Contessini, via de’ Panzani. 
‘poli, Largo S. Marcellino, 2. Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 
53. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47 e presso le principali farmacie delle città dell’Italia] 
ettentrionale. 4 


manie a Parma. 


Ormai 
giubileo fra q 
Come la mogli 
godia di Vittor 
tolica potrebbe 
simo articolo 4 
dubbia ed iniq 
petto ormal. - 
un piccolissim 
rino ‘ed a Fin 


A Roma sp 
tenti tutti 
andò v 

Ì giornali cì 
s'aspettavano. 
miugiato.a i 
spondenze, chè 
doi pellegrini 
con cui. dovev 
dei vetturini, 
eratio' già stati 
di provocazion 
persino giunti. 

steguto dai pel 
chiesa nazionale 
avrebbero ‘aggi 
stanzo lo avess 
sì fa a sostene 
quando vi mar 
mentot Fu xe 
© zione, e confe 
senza. jneonte! 
qualeudo di qu 


confronti sono 

Si lamentani 
il concorso del 
por Mumero , } 
l'altezza della 
tribuirlo alla * 
affrontare la p 
ciò fosse, l’evé 
torto della lor 


